DSS 18783.. 


Roma’! 


ASSOCIAZIONI 
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Compresi i Rendiconti Ufficiali del 


Estero, aumento spese di posta. 

Un numero separato in Roma, cen- 
tesimi 10, per tutto il Regno cente- 
vimi 15. 

Un numero arretrato costa il doppio. 

Le Associazioni decorrono dal 1° del 
mesa. 


PARTE UFFICIALE 


I N. 1244 (Serie 2°) della Raccolta ufficiale |" 


delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se- 


PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 

Visto l’articolo 31 della leggo 6 luglio 1862, 
numero 680; 

Vista la deliberazione 9 settembre 1872 della 
Camera di commercio ed arti di Foggia; 

Udito il Consiglio di Stato; 

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, 
Industria e Commercio, 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. La Camera di commercio ed arti di 
Foggia è autorizzata ad imporre una tassa sulle 
polizze di carico delle merci importate o espor- 
tate yer via di mare e di terra, secondo la clss- 
nificazione e la tariffa indicata nell’unita tabella 
firmata d'ordine Nostro dal Ministro di Agri- 
coltura, Induatria e Commercio. 

Art. 2. La riscossione di detta tassa potrà es- 
sere affidata ai contabili doganali, ai quali sarà 
corrisposto in tal caso un compenso la cui mi- 
sura verrà stabilita dali’Intendenza di finanza 
d'accordo colla Camera di commercio ed arti di 
Foggia. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac- 
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re- 
gno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 5 gennaio 1873. 


VITTORIO EMANUELE. 
CUSTAGNOLA. 


TABELLA per la percezione della tassa 
sulle polizze dicarico delle merci che si es- 
portano e si importano in Capitanata via 
di mare e di terra, da costituire cespite di 
reddito per la Camera di commercio ed 
arti della provincia, in conformità della 


legge 6 luglio 1862, discussa e deliberata 
uarta Camera setoccsa nelia tornata del 9 


settembre 1872 e che si sommette alla su- 
periore approvazione, per attuarsi dal 1° 
gennaio 1873. 
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Acciaio in casse, barre 0 fasco” De 
Acciaio lavorato 
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* DELLE BIBLIOTECHE 
PIÙ" SPECIALMENTE ITALIANE: 
E DEL LORO ORDINAMENTO 


Pi Aia 


CONSIDERAZIONI STORICO-CRITICHE Ù 
Ù del 
Cav. Avv. OTTAVIO ANDREUCCI 


“ I libri sono maestri chè c'istruiseono 
‘ senza verga e sferza, sonin collera © 


le; — non mormorano (Bè 
“ erri; — non ti rimproverano della tua 
PARZA. » 


“ igne 
(Boxa nel PAilodiblion) 


4 (Continuatione — Voli n. 39) 


E giacchò vi cade in acconcio osservérò che, 
se per la Italia è increscevole il vedere perogri- 
nanti in suolo straniero tanti stampati e Codici 
che le facevano cuore, deve confortarla assai il 
saperli ospitati in maniera di gran lunga mi- 
glioré di quello cha nol siano appò noi (26). 

Nè deve maravigliare lo slancio manifestatosi 
rella Germania, ore pongasi mente ailli incorag- 
giam nti dei governi ed alli uomini sapientissimi 
prep.sti alta direzione dello sue biblioteche; fra 
i quali raminemoro Ferdinando Ebert , pramo bi- 
bl otecario a Lipsia, poi direttore delia. vasta e 
ricca libreria di Dresda; IWilken, cho dopo. 
avere rivendicato alla libreria..di. Ratzebourg i 
mancscritti ché durante la guerra dei trenta 
anni disporsi e dissipati, crano passati alla Va- 
ticara, andò a dirigere la libreria di Berlino; 
Lambicio, cut è dovuto il ‘lustro che gode oggidi 
la tibrària di Vienna, alla quale sull'inizio del 


ETono di'Parigi si nota ua catalogo a 
atto l'ippellazione «Ms. italiani. > 


cato 


ani 


i. (1U:EHebbi'aio 


DEL REGNO D'ITALIA 


Agnelli (per ogni 100 capi). . . . 2 » 


Alabartri lavorati. . . » 50 
Alabastri grezzi, bianchi 0 bolorati » 20 
Alcool, spirito di vino, compresa l’a- 
cquavite semplice, in botti o barili -» 20 
Asfalto naturale, in roccia cartificiale » 10 
Asini ed asine (per ogni N) . + » 50 
Avena. . . +. » 02 
R 
Bande stagnate . ...... 20 
Baccalà o stockfish . . . ... 20 
Basculus di ogni genere (per Leda » 
Bevande fermentate . . . . z 40 


Bilancie oscillanti (per ognuna) . . 
Biacca o cerussa . . . . . . + 
Bianco di zieco . . " 

Bitume e pece . . . .. . . + 
Bovi (per ogni capo). . . . 
Bronzo . . 

Bolloni di ferro; in ancchi, cesti, botti 


UU UV N pd 
(al 
>) 


O CASSE. . .° 0.0.0, + » 20 

Butirro o burro . ...... » 20 
[t) 

Caciocavalli. . (1... 20 

Cacciole di Taranto . 10 


Caffè in sacchi od in botti . . . . » 50 
Calce viva o spenta, io polvere, inssc- 


chi o botti, compreso il cemento » 10 
Calce viva o spenta, alla rinfusa o in 

ieri E Ra 02 
Canapa lavorata . . » 20 
Canapa greggia 0 pettinata, in i balle 

compressa. . . . . . 10 


Candele steariche. . . . . x ; 
Carne saluta accomodata 

Carbone cok . . . .... 
Carbone di legno . . . ... 


« 10 
Carbone fossile . . ..... 20 
Capecchio o stoppa . . . ... 10 
Capperi . . . Rua ia 


Cappelli diversi da uomo de e 
Caproni (per ogni capo). . . . . 
Capre (per ogni capo) DIETE E 
Capretti (per ogni 100 capi) 

Carta grossolana da invileppi,in n ballo 
Carta ordinaria ds scrivere da stam..... 


s N35 Nou s uu sus 
(< 
[=] 


ps e da musica, in balletta . . » 40 
Carta da scrivere cl euveloppes . » 50 
Carta dipinta per tappezzeria. . . » 50 
Carta suganto e grossa . » 10 
Cartone e cartoncino in balle . » 10 
Carrozze ed altri veicoli da 4 ruote 

(ognuns) . . 5» 
Carrozze ed altri veicoli da 2 ruote 

(ognuna) . +. . 2 50 
deine 
Catrame . . >» 10 
Cavalli e cavalle (per è ogni capo) . 1.» 
Cereali in farine, s'intendono di fru- 

mento, di grano turco, di segala, 

di orzo, di formentoneo di meliga » 10 
Cera grezza e lavorata . . . . . » 50 
Cerchi per barili, botti, eco. . . . » 20 


ve È ‘ 
Corterce d’alberi per tinta. . . . » 30 
Corami e cugio. ;..-.Î. 1 » 
GQoloniali not nominati, i. “tacchi, in: i 
otti od in casse . . . » 20 
Cerde e cordami di stoppa, di canapà 
e di altri vegetali filamentosi . » 20 
Cotone filato . . . «1» 
Cotoni greggi, in balle compressa” . » 50 
Colla forte di pesce . . . .;. » 30 
Colori e tinte per vita ed arte tin 
toria . . » 30 
Chioderie, viti di ferro o di ghisa, in 
sacchi, cesti, botti o casse . . » 10 
Chincaglie . . .... 2... 1 >» 
Corami e cuoio. . 1 
Cuoio di vitelli ed altri oggetti distac: 
cheria . . ... 1 » 
Cristal'i, s'intenderanno compresi 6 
campane per vasi o pendole, vo- 
tri da occhiali e da quadranti, ed 
in geserale tutti i lavori di vetro 
molsti, intagliati, puliti alla 
ruota od altrimenti smerigliati. » 50 
D Li 
Doghe di rovere e di altro legname . 20 
Doghe da botti . . ..... 20 
Droghe . .....L00 50 
F 
Fave i. li: » 03 
Feed da Tabbrica în Eroi la 
VOFc ie e e IO 
Ferraccio . » 10 
Ferro greggio e ui in rottami . +» 20 
Ferro in verghe o barre piatte o tonde » 20 
Ferro semigrezzo , in verghe, fasce 
lavorate, in botti e casse. :. . 20 
Ferro per rotaie . . . . .'. . 05 
Ferro di seconda fabbricazione, in 
vanghe, badili, vomeri, cultri, 
chicdi, filo, serramenti, ecc.. . » 50 
Fiammiferi, in casse od in botti con- 
dizionati . . . . » 20 
Filati di lana, di lino, di canspg o o di 
cotono è... 0.0. + a 


Foricaggi sodi. . . . . 
Foraggi e fieno. 5 : 
Fruur freschi 0.0. 
Fori di Sparta . alato e 
Frutti merilionali, in cassa, in coffe 
od altrimenti imballati, a’inten- 
dcranno compresi agrumi, ca- 
rubba, datteri, fichi secchi, man- 
dorle secche sgusciate 0 no, noc- 
ciole secche sgusciate 0 no, pru- 


POINTS 
* 00» 
nie ig 
e 07 


5 Wed 
as o 
S$S.85 


gne secche, uva secca o zibibbo » 30 
a 

Gesso... 0.0... » 10 
Ghisa in paui cdinrottami . . . » 20 
Ghisa in grossi lavori . . .. » 20 
Grasso consumato. . . . ... » 10 
Graro duro e tenero . . . . . » 02 
Granone . . . » 02 


Giovenchi vaccini e o bafalini. (oe ogni, ta 


secolo xvu seppe daro un tell” grgintiento; 1 
cho è testimoniato dal catalogo in cinque va-; 
fumi; opera che (sebbene non completa e dive: . 
nuta rarissima per l'avidità delli eredi i quali. 
vendettero gli esemplari rimasti invendutf al < 
direttore dello artiglierie per fsre cartuccie) 
fu giudicata la più vasta e perfetta jin ‘quei È 
tompi (27). : 
Le cose procedettero e procédono diversò per 
la Italia. Il ‘bisogno di raccoglioré suppellettili ) 
letterarie e sciontifiche, e la idea di farne conor 
scere e disseminare la merce preziosa si mani 
festatono più o mero vivi e furono’ più o meto 
fruttorsi secondo cho si trattò dei tempi della 


rinascénziî d«Ilè lettere (chè prese le tnqsse dal- 


l’insigne triumvirato (28) di Dante, di ‘Petrarca 
e del Boccaccio) iananzi alla invenzione della 
stampa; dai tempi che tennero dietro è questa. 
stupenda scoperta, la quale, come strumetito 
materiale-della d:ffussione del sapere, operò 
prodigi istantinci ed inauditi; dlagando per 
ogvi duve a torrenti lo incirilimento, it quale 
procedette innanzi a passi centuplicati (29). 


Quantunque questa arte venisse all'Italia dal 
di fuori, nel'a Italia ebbe ln perfezione da. Aldo 


Manuzio, il-quale ognora in lotta conlafortina 

imprese # stampare in eleganti e- corrette edi- 
zioni ‘tutti i libri più celebri dell’antichità. 

Nel'400 (lo dirò con le belle parole ‘di Emi- 


liani Giudici, di cui si deplora la precoce dipar- è 


tits) si adunarono gli elementi del Classicismo 


(27) V. Biogra;hie universelle susi — » 
(28) Alcuni celebri scrittori francesi e fra questi 


D'Alembert e.Roussezu, fissano cotesta epcca 211453, , 


epoca in cui per la presa di Costantinopoli ai estinsero 
i dboti reati delle lettero e delle arti în Grecia (V, Pi- 

auorti — Saggio IV nella Storia della Toscana) ; affer- 
inazione non yera. 

(29) Sembra certo per lo prove ed argomentazioni 
dell'ave, Tonelli (V. Antologia di Vieussesr, 1821, 
vol. 47), ché Î primi tentativi dell'arto della: stampa. 
sulla mefà del secolo xy ai facessero du' Lorènzo Roster 
ini i Hatleni, dopo di lui Guttemberg, Past e Schoerr 
la'berfetiohrono. ' 


cupò Te prime è più vigorose 


ci rss 


TORTI 


e sone infase profondamente i germò nelle vi-, 
sctre stesse dell'Arte; germo che tinto ti! poi: 
versalizzò è svilappò. nel 500 e ne” | sdicdessiri 
hecoli: grande periodo di sca nd, di 
ricostituziofe, d'impuls», di operosità. straordi- 
naria, di entusiasmo senza pari: periodo che 
meditava lo ardito concetto (e coraggiosamente 
lo mandava-ad-esecuzione) di ripatarò ai gua- 
sti recati da parecchi accoli di dévaitazione fe- 
roce, di rovesciametti inaudjti, di portentose 
transformazioni. Lo entusiasmo che j grandi del 
300 avevano destato per le lettere, antiche ; lo 
innato amore dell’uomo ad illndersi, quasi ri- 
vivesse nuova vita e meno pesse nell’estasi del 
tempo passato; il diritto di retiggio: degli Ita- 
lindi ‘alla glotia dèi loro maggiori;'eranti nol - 
406 ricongiunti insieme comè'elementi' dî nn 
Rentimento che dé ua angolo all'alto; della pè 
n'aòla si esteso rapidissimo ed infiamimò gli avi- 
mi tutti; non dissimile da quello, che aveva 
fatto nascere le crociate. -E gli effxtti risposero 
centuplicatamente a tanta umnenaità di desi- 
derio. * 

Lo perchè la passione di tutto da che avesse 
attiriériza coll’antichità, segnatamente delle l'n- 
gue giù parlate fa quelli uomidi*che lo spazio 
di tanti secoli avevano resi giganti alle menti 
delle nuove-generazioni, fu tale cha divenne una 
voga: ‘universale. iNelle opere delli antichi si 
scorse'il-complésso di ogni sapere. -La filologia, 
setonido ché’ d'questa pi parola importava allora, cc- 
Tatélligenzo ; éd 
ogni città italiana gloriavasi di. pomini insigni 
«eda tanto numero da costituire) un” 'época am- 
mirabile. Era il concetto letterario - che muo- 
vera fino dal suò primo sviluppo; ad un sistema 
unitario gli universi elementi della italianità, 
precursore del concetto deila unità politica (30). 

Però le lingue dotte anco nei” tempi infelici 
della ictteratura non si erano perduto. La in- 


80)” P..Gromer Ewrrram — Storid' delta letteriztura' 
steliana. Leeioi VITI. I 


CAPO)...» 25 
Giovenchi e torelli (per ogni capo) . » 25 
L 
Lana. ..:.....1 » 50 
Latta. . . . site #3 Lar 120. 
Lardo (carni salate) . 200000 + 3 10 
Lastre di cristallo. . . . . . » 50 
Legumi secchi, in sacchi . » 02 
Lino greggio 0 ea in balle 
compresse. . . < 00. » 20 
Lupini . ...... . » 02 
Libri. . ...., è. » 20 
Legno da fuoco . . E » 10 
Legname di castagno 0 pioppo » 10 
Legni in assicelle, per scatole, stacci, 
crivelli, tamburi, ecc. . . . » 20 
Legni di qualunque specie, raggi da 
ruote, stanghette per cariaggi, 
ecc., ecc. . . . siae » 10 
Legname greggio semplicomentesqua- 
drzto o segato, cioè tavole di a- 
beto, moraleiti e travame di 
qualunque dimansione (per ogni 
‘100 chilogrammi) . . . » 03 
Per le importazioni ed estra- 
zioni via di mare (perogni carro) » 02 


‘ NB. - Secondo le consuetudini ogoi 
carro si compone così: 
di n. 5 tavole di abete. 
di n. 3 tavole da ponte. 
di n. 5 morali. 
di n. 10 moraletti. 
di una travo di palmi 28. 
id. dipalmi24.. 
di trave una e mezza di palmi 18. 
di uno bordénale di palmi 24 — un carro e 
mezzo. 
di bordonali palmi 28 — di ognuno due 
carri. 
di bordonali palmi 36 — ogni bordonalo è 
ragguagliato a carri 2 12. 


M 

Manna . . ..... 0.0. » 10 
Macine da mulino. . . . +. » 10 
Maiolica (stoviglie di) in cnsse odi in 

ceste, s'intendono compresi ogoi 

sorta di lavori fatti în terra cotta 

coperta di uno smalto, destinati 

all'uso domestico . . » 20 
Mobiglia imballata o non, esclase le 

sedie . . .. 0.0.0... » 20 
Marmi grezzi o lavorati . «000.0. » 02 
Macchine agraris (per ognuna) . . 10 n 


Macchine e meccaniche qualunque 
non nominate (per ognuna) . . 5° » 

Materiale da costruzione, come a dire: 
pietre da taglio, greggie 0 gros- 
samente lavorate, levigate, tufi, 
mattoni, embrici, quadrelli, te 
goli e coppe, ghiaia, pietrame da 
costruzione, pozzolana, ecc. . . » 

‘Metalli di prima lavorazione in barre, 
verghe di qualunque -forma e 


Ù e et - Pt al Se cin dn Ù 
finenza del greco impero,.il continno commercio, 
con la Grecia, le dispute teologiche fra. la Chiesa: 
orientale e la occidentale ne avevano conservate 
le traccie; e più vivace si feca lo studio; della 


libgus” greca al ricetto cspitale che ‘di'la Ita. | co 


lia.ai sapienti, dispersi « ed espli dopo la presa di 
Costantinopoli (31) — ‘“quantangue asssj poca- 
cosa ed assai languidi fossero tali avanzi di sa- 
pere, tosto che il Petrarca giunse ad appren- 
dere appena iî primi rudimenti di quella lingua, 
e poco la iritendesse il Boccàtcio, cui ai deve la 
venuta in Firenze di Leonzio Pilato © e del Cri- 
solora, cui tenne dietro il Filelfo — lò avére iù; , 
dotto la Signoria a creare con lauto slipendio. 
una cattedra di pubblico insegnamento, e luavere 
dats dosì vctasione alla giovéntù, di: accorrere 
animosà a seguirne li ammestramenti,, tanto 
che il Filelfo compiacavasi che al'e sue lezioni! 
accorresscro non meno di 400 scolsri. 

Lionde nel progresso dello scibile tmsho non - 
aveva, nò poteva avere partò la' filosofin’'e la 
ragione. A torto adunque , V'Einiliani Giudici i 
rimprovera a questi tempi, « lo avere fatto per- 
dere alla letteratura lo aspetto arigingla e la 
severa schiettezza primigenia, sembrando come 
corfisz nella eincorrenza e nella” appariscesza 
delli elementi nuovi, î quali le rièscono in alcun 
modo stranieri; pet cui la letteratura che ne 
surso, comunque magnifica, ricca ed abbondante, 
servì come di contrapposto..a fare risaltare la 
sublime ed originglissima e srariatissima inimi- 
tabilità degli ingegni del trecento. » 

Nei cidici dell'antichità stavano i germi del 
skpere inoperosi ed ecculti ; èd' attondevano le 
circostanze opportune per ‘svilupperli come gli 
embrioni dei germi delli insetti dissipati dal 
verno, st ndono per nascerò il tepore di prima- 
vera. Ed esse si presentarono nobilissime e fe- 


- conde: avvegnachè la storia letteraria ed arti- 


stica legossi alla casata dei Modici, e principal: 
mente a Cosimo il Vecchio, a Piero suo figlio 


(31) Y. Prasorm — Storia della Toscana. Seggio IV. 


UFFICIALE 


Num: 41. 


- INSERZIONI 

.Auuupzi giudisisri; cont. 23, Ogni 
altro avviso cent. 80 per linea di colonna 
o ) spazio di linea. 

AVVERTENZE. 

Le Associazioni e le Insprzioni si ri. 
covono alla Tipografia Eredi Detta: - 

In Roma, via dei Lucchesi, n. 4; 


In Torino, via della Corte d'Appello, 
numero 22; 


Nelle Provincie del Regno ed all'E- 
stero agli Uffici postali. 


diametro, da trafilerio, rotaio 0 
rails, eco. . . +. 
Medicinali preparati. . . i... » 
Materie grezze non nominato . i . » 
Mercerie, in questo ai comprendono le 
minuterie di ogni specie, bottoni, 
oggetti di passamanteria, ecc. . » 
Montoni (per ogni capo) . . . . » 
Muli e mole. . ....... 1» 


e 0... Dd 


Olio di oliva. 10.0. . 1. » 20 
Olio di lio. . .. 0.0... » 20 
Olio di noce. . ...., , » 20. 
Olio di sesamb. .0... 0.0. » 20 
Olio di colza... .... 0. » 20 
Olio di ravizzone . . ... 1 » 20 
Olio di canapa. . . «e. » 20 
Olio di cotone e di palmari in botti o 

barili . . .... +. >» 20 
Olio di ricino in barili od in cssso + >» 20 
Oleina in fusti. . . ..... » 20 
Orzo . . . è 0. » 02 
Ottone grezzo è lavorato 200 + » 50 
Ombrelli di eéta . . . . 1» 
Ombrelli di cotone od altrimenti . . » 50 

P 

Panni di ogni specie, in balle +. . , » 50 
Paste da vermicellaio, in casse o ceste » 10 


Packfong grezzo o lavorato . . 1 » 
Pesci affumicati e salati, compresa le 


arringhe e le sardelle, in botti. » 30 
Pesci marinati ‘0d padana in > 

barili . . ... È . >» 30° 
Paraffini, in fusti ‘od in casso è. 1» 30 
Pepe e pimento . . .. i.» 25 
Pelli qualunque . . . . 1 >» 


Pelli conciate di ogni specie, in n ballo 
odincasse . . 5 1 » 

Pelli greggie, secche, insalamoiato o 
fresche, di bue, vacca, vitello, 
cavallo, bufalo, cammello e di 


altri grossi animali, in balle . 1 » 
Pelecchia >... . 0... 0.0. » 10 
Peco , . .. 10 


Potassa (carbonato di) o s potassa ‘del 
commercio, in fusti. . . . . » 
Lea » 
Pianoforti (per ognuno). + 0.5 » 
Pictre da mulino . . . . » 


} Piombo, în pani oin rottami, in n palle, 


pallini e migliarole. . . .. » 10 
Prodotti minerali . è +. » 10 
Prodotti chimico-industriali 0.» 10 
Pecore (per ogni cApo) . . . . . è 10. 
Porci (per ogni capo) |. . 2: » 20 

a 
Quadrelli da pavimento verniciati | » 05 
R 
Rame grezzo, lavorato, trafiluto, ecc. » 10 
Radiche e-legna per tinta e per con- 

cia macinate e non macinate . » 10 
Regolizia o liquorizia (radice greggia 

di) in balle . . .... 0.0. 3» 50... 


pe can ceco eten 
Helto il'Gottiso, a Lortizo siio'nipòtò: cit ebbe 
fl nome di Magnifico; ed al'pronipbtò Lebno XX! 
ai, quali però non deve darzi lode più del do- 
bito, perciocchò non la meritavano meno i loro, 
ncittadini; e sclo ai medesimi debbonsi cen- 
comii per avere ssputo aggiungere stimoli ai 
molti che già correvano, facendo di Firenze una 
novella Atene, delle rive dell'Arno muovendo il 
luma.acceso che si diffuse per tutta l'Europa:. 

La passione per i libri crebbe dopo. la. presa » 
di Costantinopoli; nè svendo Macmetto II di- 


strutta la Biblioteca eretta da'Costintino Por- 


figeneta în sostituzione a quella bellissima in- 
cendînta dallo‘ imperatore Leonò, III (piccato di - 
nn avere, potuto indurre il bi bi fotecaria Leu-" 
cronico a dichiararsi contrario al culto delle: 
immagini) fa un'utile pepiniera d’investigazioni 
e di scoporte. ’ 
Per le quali mostrò ardore, sovra ogni altro, 
Cosimo il Vecchio, il quale sebbene non addo- 
trivat'ssimo (32), non mancò di sapere, tanto” 
che col senso squisità di cui gli fa prodiga! la. 
natura, con incredibilo oparosità; vincendo le 
arduissime vicende di fortuna, fece tanto coso 
gloriose per la repubblica e pel progresso, del- 
l'universo incivilimento del psese itiliatiò, da 
avere distinto la storia, l'uomo pubblicò dal pri- 
vato, rimeritandolo quindi nel primo aspetto 
della dorata laudazicné. n 
: "" (Cortinua)' 


CRI 


(32) L’abate D. Nicolò Anzimni (V. Relazione sulla 
Bibliateca*»Mediebo:Lairensiaxa) <e lo dd istralto 
nelle due letterature da Roberto de'.Rassi fiorentino, 
disccpolo del Crisolori ; io seguendo il Richa, io dissi 
ammaettrato da fra Ambrogio, detto per antonomasia, 
il Camaldolense, famiglitrissimo di Cosimo, e che te- 
neva una scuola di greco nel convento degli Angioli, 
(V. il mio opuscolo Della Libreria e Pinacoteca di 
9. MH. Nuoca). 
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Regolizia o liquorizia (sugo di) in 


cas:e 0 b.tti. . . ... 


Resina indigena . . .... 
Riso e risone senza lolla . . . 
Rhum. . . . 
Ricotta salata . 
Ricotta forte 


è 00.» 


Rubbia in polvere o garanza, A fusti 


O CAISS. +. 0.0.0 0» 
9 


Salami ed altri preparati di carne di 


maiale. . . . 


Saponi comuni, in pani od io paste . 


Salnitro, in casse od in botti . . 
Salaccha . . .. 0... 
Sego in pani, ece . . . 
Sassi oleiferi, s'intendono 


uu 3 » 


compresi 


semi d'alisso, canapa, colza o ra- 
vizzone, cotone, dattilo, lino, ri- 


cino, sesama o tornasole . . 
Sedie. LL. 0 + 


Scartate, ossia pezzi di fucina sgros- 


sati per utensili di agricoltura 
Soda fattizia, in botti . . . . 


«+ » 


fommaco macinato 0 non, in sacchi. » 
Stracci di ogni specie, in balle com- 


presse . . .... 0. 
Scorze di arancio . . . . . +. 
Stuois (ogni cento) . .°. . . 
Suola manifatturata . . . . . 
Stecchi per zolfanelli. . . 


umuve 


Stagno in pani, in verghe, battuto, 


laminato, in foglie, ecc. . . 
Solfato diramo . ..... 
Solfato di ferro . . . ... 
Strumenti di acciaio. . . . 


Strumenti per arti, mestieri e per l’a- 


gricoltara. . . .... 


Strumenti di ferro o di farro'e acciaio 


' Scarpe e stivali di pelle e di stoffa 


Stafe di ferro . ...... 
Stufe di terra cotta o pietra . . 
T 


* Tartaro grezzo. . . . . 


' 


Telerio di lino, canapa 0 di cotone 
Tessuto dilana . . .... 
Tessuto di seta e velluto di seta . 
Tessuto di crini . . ...,. 
‘Tessuto non nominato . . 


0. 0g 


ucuar 


u uu 


Tonno ed altri pesci da taglio in olio » 


Tubi diversi. . . . 


orraglio, s’intenderà soltanto com: 


presoil vasellame di terra e creta 
comune, senza smalto 0 ricoperto 
solo di una intonacatura metal- 
lica, di color bruno, giallo, verde 


OrOSSO. . 0... 
v 

Vasellami di porcellana. . . . . » 

Vernice di ogni sorta. . . . . » 


Vetrerie, cioè bottiglie, biechieri, oso. » 


Vini, in casse of in botti, 
> vermont . . .. 
"Vini, in fasti o in botti . . 
Vivi esteri e di lusso .... . 
Vacche (per ogni capo) . . 
Vitelli (per ogni capo) . . 
° Z 
Ziacg. . 1... 
Zolfo in pani od in polvere 


* 0. 
. 


Zolfo raffinato ò sablimato a fior di 


zolfo . . ...... 
Zucchoro in pari . . 


“vseyvveo 


Zucchero raffinato 0 non, insacchi od 


in botti . ...... 
Visto d'ordine di 8. M. 


Il Ministro d' Agricoltura, Industria c Commercio 


CastAGNOLA. 


.S. M. si è degnata nominare nell'Ordine 


dei Santi Maurizio e Lazzaro: 


Sulla proposta del Ministro dell'Interno con 


dcereti del 13 gennaio 1873: 
A grande uffiziale : 


Materazzo cav. Francesco, comandante supe- 


riore della Guardia Nazionale di Napoli. 


A commendatore: 


Martinez cav. Raffaele, colonnello della Guar- 


dia Nazionale di Napoli; 
Fiordalisi cav. Giuseppe, id. id; 
Ciliberti cav. Giuseppe, id. id. 
Ad uffiziale: 


Campus Filippo, vescovo della diocesi d’Am- 


purias e Tempio; 
Scillitani cav. 
Foggia; 


» Peverelli cav. avv. march. Pietro, prefetto 


della provincia di Brescia. 
A cavaliere: 


Reichlin cav. avv. Felice, sottoprefe!to di 


Lugo; 


Mezzacapo cav. Luigi, maggiore della Guardia 


Nazionale di Napoli; 
Magnaguti conte Ercole, sindaco 
di Mantova. È 


-Sulla proposta del Ministro d’Ègricoltura, 
Industria e Commercio con decreti del 15 gen- 


naio 1873: 
A commendatore: 
Rossi Alessandro, senatore del 


miciere. 
Ad uffiziale: 


Codazza Giovanni, direttore del Museo indu- 


striale italiano; 


Ellena Vittorio, capo di divisione nel Mini- 


stero di Agricoltura; 


Guidi prof. Luigi, preside dell'Istituto tecnico 


di Pesaro. 
A cavaliere: 


De Berenger Adolfo, ispettore generale fore- 
stale direttore dell'Istituto forestale di Vallom- 


brosa; 


Guerzoni Giuseppe, deputato al Parlamento; 


Pericoli avv. Gio. Battista; 


del comune 


i Regno; 
Axerio Giulio, ispettore del Corpo Reale delle 


20 


Lorenzo, sindaco del comune di 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO. D'ITALIA: 


Leoneschi Gio. Battista, sindaco di Scansano; 
Romanelli Alessandro, segretario del Consi- 
glin dell'industria e del commercio; 
Roselli Francesco, capo sezione nel Ministero 
d’Agricoltura; 
Pozzolini avv. Eugenio, id. id.; 
Tremontani ing. Gerolamo, preside dell’Isti- 
tuto tecnico di Cremona; 
Savoja Leone, id. di Messins; 
Nazzani Emilio, id. di Forlì. 
Sulla proposta del Ministro dei Lavori Pub- 
blici con decreti del 2 gennaio 1873: 
A commendatore: 
Bonino comm. Lodovico, ispettore di 1* cl. 
nel Corpo del Geoio civile; 
Palmieri comm. Giuseppe, id. id. id. 
Ad uffiziale: 
Ponzo cav. Carlo; ingegnere capo di 1° classe 
nel Corpo del Genio civile; 
Fiorio cav. Gio. Battista, id. id. id; 
Viale cav. Clemente, direttore compartimen- 
tale dei telegrafi; 
Del Guerra cav. Francssco, id. id.; 
Peyron cav. Giuseppe, id. id.; 
Cantoni cav. Stefano, capo ragioniere alla Di- 
rezione generale doi telegrafi ; 
Trotti Mosti conte Tan-redi; 
Boccardo cav. avv. Domenico. 
A cavaliere: 
Parea cav. Albino, ingegnero capo di 1° cl. 
nel Corpo del Genio civile; 
Spadon cav, Ottavio, id. id. id.; 
Baccarini cav. Alfredo, id. id. id; 
Primicerio cav. Ferdinando, id. di 2* cl. id.; 
Bocca cav. Carlo, id. id. id.; 
Manara cav. Carlo, id. id. id.; 
Cornaglia cav. Paolo, ingegnere di 1* cl. id.; 
Strobele cav. Luigi, id. id. id.; 
Zucchelli cav. Luigi, id. id. id.: 
Cavallieri cav. Dario, id. id. id.; 
Carloni cav. Camillo, id. di 2* cl. id. 
“ Per decreto di motoproprio del 1° dicembre 
1872: 
Ad uffiziale: 
Ricotti cav. Carlo, direttore del R. liceo di 
Voghera. 
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MINISTERO 
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO. 
Avviso di concerso. 


Presso l’Università di Padova è aperto il con- 
corso per titoli e per esame alla cattedra di ma- 
tematiche della Scuola nautica di Chioggia, alla 
quale è assegnato lo stipendio annuo di lire 
mille seicento. 

Per essere ammessi al concorsd è necessario 
aver corseguito diploma d'ingegnere civile nel 
R. Istituto tecnico superiore, o in una Univer- 
sità dello Stato, o in una Scuola d'applicazione 
per gli ingegneri, o anche soltanto la laurea in 
arie pure, o in scienze fisico-matema- 

che. 

I concorrenti dichiareranno nelle loro do- 
mande se intendano concorrere per soli titoli, 
per solo esame, 0 per titoli ed esame insieme. 

La Giunta esaminatrice determinerà le mate- 
rie sulle quali dovranno versare gli esami e i 
temi per le prove. 

L’esame consferà di una prova scritta, di un 
esperimento orale e di una lezione pubblica so- 
pra tema comunicato al concorrente tre ore 
primi: la lezione dovrà durare almeno tre quarti 

ora. 

Le domande per l'ammissione al concorso do- 
vranno essere presentate al rettore dell’Univer- 
sità di Padova non più tardi del 15 febbraio. 

I concorrenti saranno avvertiti dei giorni nei 
quali avranno luogo gli esami. 5 

Roma, li 17 gennaio 1873. 

» Il Direttore Capo della 4° Divisione 
O. Casaazia. 


MINISTERO 


DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO. 
Avviso di concorso. 

È aperto presso l’Istituto tecnico di Milano 
un concorso per titoli e per esame alla cattedra 
di costruzioni rurali e disegno relativo, dello 
Istituto predetto, per la quale cattedra è stabi- 
lito l'annuo stipendio di lire mille settecento 
sessanta. 

Gli aspiranti nelle loro domande dichiare- 
ranno se intendono concorrere per soli titoli, 
per solo èsame 0 per titoli ed esamo insieme. 

Per essere ammessi al concorso i candidati 
debbono aver conseguito il diploma d'ingegnere 
civile nell'Istituto tecnico superiore di Milano o 
in alcuna delle Regie Università o Scuole d’ap- 

licazione dello Stato, od anche solamente la 
Trurea di matematiche pure o di scienze fisico- 
matematiche. . 

L'esame in sulle materie E ispri ese nel 
programma d’i ento per le costruzioni 
rurali negli Istituti tecnici del Regno pubblicato 
nell'ottobre 1871. 

L'esame consterà delle tre prove seguenti: 

1° Un progetto di costruzione rurale. I can- 
didati nel primo giorno faranno un semplice 
abbozzo del progetto in piccola scala, dal quale 
non potranno scostarsi nell'esecuzione in grande 
scala cui attenderanno nei tre giorni successivi: 
il progetto dovrà essere accompaguato da una 


relazione illustrativa e da una sommaria perizia ‘ 


SLA 
2° Un esperimento orale. 

3° Una lezione pubblica sopra tema corquni- 
cato al concorrente tre ore prima; la durata 
della lezione non dovrà essere minore di tre 
quarti d'ora nè maggiore di un'ora. 

I temi per gli esami saranno dati dalla Com- 
missione. 

Le domande d'ammissione al concorso devono 
pervenire alla presidenza dell'Istituto tecnico 
di Milano entro il mese di febbraio del corrente 
anno. 

I concorrenti per esame saranno a suo tempo 
avvertiti dei giorni in cui esso avrà luogo. 

Roma, li 12 gennaio 1878. 

Il Direttore Capo della 4° Diuisione 
O. Casaezia, 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 
(3* pubblicazione). 

Si è chiesto il tramutamento della rendita di 

lire 35 inscritta al n 43821 del consolidato 5 


per 0/0 (Firenze) in favore di Bosso Stefano, 
allegandone l'identità con Bosso Andrea. 

Si diffila chiunque possa avere inieresse su 
tale readita, che, trascorso un mese dalla data 
della prima pubblicazione del presente avviso, 
senza che intervengano opposizioni, ve:rà ese- 
guita la chiesta operazione. 

Firenze, 8 gennaio 1873. 

” Per il Direttore Generale 
Paazoro. * 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 
(3* pubblicazione). 

Si è chiesta la rettifica dell’intestazione delle 
seguenti rendite iscritte al consolidato 5 per 
cento presso la cessata Direzione del Debito 
Pubblico di Milano: 

N. 64089 Boctioli Carl del fu Vincenzo, mi 
norenne rappresentato dal di lui tutore avr. Er- 
cole Quaglia di Milano, lire 250; 

N. 64090 Boccioli Luigi del fu Vincenzo, mi- 
norenne rappresentato dal di lui tutore avv. Er- 
cole Quaglia di Milano, lire 250, allegandosi l’i- 
dentità delle sopranominate persone con quelle 
di Bonioli Carlo e Bonioli Luigi del fa Vincenzo. 

Si diffida chiunque possa avere interesse a 
tali rendite, che, rso un mese dalla data 
della prima pubblicazione del presente avviso, 
non interve p opposizioni di sorta, verrà ese- 
guita la chiesta rettifica. 

Firenze, 31 dicembre 1872. 

i Per il Direttore Generale 
Paazoro. 


ded 


PARTE-NON UFFICIALE 
NOTIZIE VARIE 


Leggiamo nel Morning Post : 

Non si può negnre che il Giappone abbia fatti 
grandi progressi, dopo che esso abrogò le sue 
antiche leggi per le quali era allontanato dal 
contatto del'e altre nazioni, e non vè dubbio 
che i Giapponesi accorgendosi quanto hannò 
ancora da imparare si rammarichino di non 
avere più presto cambiato quello stato di cose 
che li Taclara cosi sddietro di fronte alla civiltà. 
20 anni fa il Giappone era chiuso a tutto il 
mondo eccetto pei Chinesi e per gli Olandesi, ai 
quali si permetteva trafficare in piccola scala. 
Gli Americani studiavano il modo di penetrarvi; 
e nel 1858 fu séttoscritto un trattato a Jedo 
fra l'Inghilterra w Îl Suappossi pel quale i porti 
Hokodadi, Jokohama e Nagasski furono aperti 
al commercio iriglese nell'anno susseguente, e 
noi pure vi fumato ammessi nel 1862. La msn- 
canza, da parte" del Governo giappone, alla 
piena esecuzione, di questo trattato, combinata 
con altre circostànze di carattere aggressivo pro- 
vocò la breve campagna del 1864, per la quale 
le barriera contro l’ammissione degli stranieri 
furono tutte rimosse ; e, come una conseguenza, 
furono stabilitejrelazioni diplomatiche per le 
quali noi abbiamo consoli a Jedo, Hakodadi, 
Kansgawa, Nagasaki, Hiogo e Osaka, 

I cambiamenti che hanno avuto luogo pei 
primi, a Osaka, cho è la capitale di tutto l’im- 
pero, durante gli ultimi i anni, sono vera-. 
mente grandi, tffuantunguo alcuni di essi non 
sembrino essere di miglioramento. Per esem- 
pio lo stato rovinoso dei magnifici palazzi una 
volta dei Daimios che furono annessi dsl Go- 
verno nell’ izi del sistema feudale, 
stanno ora diroccandosi con grande sconciezza 
della città. Verrà certamente il tempo, in cui, il 
terreno sul quale sono eretti questi edifizi sarà 


ripulito da queste macerie ripristinando l'an. . 


tico decoro della capitale. Ma al presente sono 
in progresso riforme più materiali, per le quali 
l’armatura architettonica della città è saggia- 
menta posposta. È certamente queste riforme 
sono di grandissima importanza, nferendosi alla 
organizzazione tanto della marina quanto del- 
l’esercito, allo impianto di una scuola di medi- 
cina, di una scuola navale per l'educazione della 
giovantù giapponese nell’arte della navigazione, 
una scuola tecnica per addestrare la gioventù 
agli impieghi governativi. 7 

Per l’acquartieramento delle truppe in Jedo, 
che probabilmente.formano la parte più grande, 
senon l’intiero dell’esercito giapponese, le quali 
consistono in 10 battaglioni di fanteria, di uno 
squadrone di cavalleria e di dus batterie di ar- 
tiglieria, sono state fabbricate due caserme al- 
l’europea in mattoni e saranno riscaldate col 
vapore e illuminate a gas. Sembra probabile 
che l’uso del legname como materiale di costrn- 
zione per le case verrà gradatamente cadendo 

rchè il Governo incomincia a vedere la faci- 

ità con cui prendono fuoco. Sono stati assufiti 
ingegoeri inglesi, macchinisti e architetti, i quali 
introdurranno il loro proprio stile di fabbrica- 
zione. La marina è'ancora nei suoi primordii, 
ma ha fatto molti progressi dopo la ristorazione 
del Mikado, e al presente numera 10 bastimenti 
due dei quali sono corazzati. 

La nostra supremazia è certamente ben nota 
al governo imperiale, il quale ha posto tutte le 
cure e l'istruzione sua marina nelle mani 
degli Inglesi, ma in materie militari il sistema 
francese pare tenere il primo posto, poichè le 
truppe sono equipaggiate secondo il loro me 
todo ed armate di chassepots, nel cui uso sono 
dirette da ufficiali francesi. 

Ur'im te e notevole rivoluzione è resul- 
tata dall'aver riposto la msrina e l’esercito 
sotto la cura degli stranieri e ridurre ciascun 
servizio sul tipo dei paesi ai Quali paesino 
gli istruttori, speci: te, l'introduzione del- 
l'abbigliamento all’enropea. in entrambi i ser- 
vizi in luogo delle loro vestimenta antiche usate 
dai soldati e marinari. Non solamente è stato 
adottato questo cambiamento di costume per la 
marina e per l’esercito, ma la popolazione civile 
di ogni classe ha seguito il loro esempio, e 
per tal motivo ne ‘hanno ritratto un grandis- 
simo bene. 

Oltre questi pi ivi atti sociali, vi sono 
ancora molti pubblici lavori per accrescere le 
facilità, le relazioni fra le differenti parti del 
paese, 0 completati o in via di esecuzione, il 
principale dei quali sono una ferrovia tra Joko- 
hama e Jedo, e un canale dalla Baia del Missis- 
sipì a Jokohama, stabilito per scansare di co- 
steggiare il Mandarin Bluff, il quale è freguen- 
temente cagione di grande difficoltà. * " 

Il sistema telegrafico, il quale nel principio, 
nel 1869, fu grandemente iato da al- 
cuni giapponesi, è ora divenuto fuor di modo 


* 


7 " Ei 
porch; una linea è in via di costrazione sotto 
sopraintendenza ingless a H'ògo'e Nagasaki, 
per la quale Jedo sarà in brevé tempo messa in 
comunicazione diretta col mondo intiero. 

La coltivazione scientifica del terreno è 
in considerazione, come pure è iniglioratol’alle- 
vamento ‘degli animali, e per tali oggetti si è 
costituita una Commissione scientifica; sotto la 
direzione di un eminente agronomo americano. 
Nelle altre contrads commerciali; nelle quali 
noi abbiamo dei consolati, si stanno facendo 
grandi progressi non così speditamente e rimar- 
chevoli come a Jedo. 

Da Jokohama scrivono che si compierono sod- 
disfacentemente grandi lavori diproscingamento 
negli stabilimenti stravieri, e l’allargamento e 
l’affondamento della cala che la circonda è stato 
intrapreso dal governo; mentre nella città indi- 
gena tutto si sta cambiando e nettando, fabbri- 
cando case sullo stile europeo. In Hakodadi il 
porto è stato fornito di nuove lanterne ed è 
stata stabilita una comunicazione regolare con 
Jokohama, da un vapore mensile della Pacific 
Mal Steamspip Company; esso pare faccia buoni 
affari e sia molto utile si paese. 

Nagasaki ha una esportazione di carbone ca- 
pace di un granda sviluppo, la quale, non o- 
stante lo sviluppo insufficiente delle miniere car- 
bonifcre nel paese, è'iu costante aumento e forma 
un genere di grande aspettazione nei prospetti 
del commercio locale. È 

Notizie da Hiogo ci fanno sapero la colloca- 
zione di un faro hel porto, e i progressi dei la- 
vori ferroviari. 

Un faro è stato pure collocato all’imbocca- 
tura del fiume in Osaka, e lo sviluppo crescente 
del traffico con fondi commerciali, i quali, è da. 
credersi, agevoleranno grandemente il complo- 
tamento di altre linee ferrate ora in corso di 
costruzione. Su questa città è situato il Mint, 
che fu ultimamente aperto ed ha provato un 
successo decisivo. Lo stabilimento, come pure il 
relativo ramo finanziario, è intieramente sotto 
la sopraintendenza giapponese, e l’amministra- 
zione non è priva di errori, ma i dipartimenti 
esecutivi sono abilmente controliati da un uffi- 
ziale straniero. D’assai è migliorata la sicurezza 
della vita e della proprietà in virtù della effi- 
cacia ed energia della polizia, la guale, si. dice, 
essere in Jedo attiva quanto in qualunque 
grande città dell'Europa o dell'America. Abba- 
stanza ci pare che si sia detto per dimostrare il 
costante progresso dell'impero giapponese. I 
miglioramenti dei quali noi’ abbiamo fatto 
cenno sono sostanziali, e non apparenti; essi 
manifestano una energia e sommo criterio, che 
potrebbero assicurare una grande prosperità 
futura a un popolo possessore di qualità così 
indispensabili per un’alta posizione nella scala 
delle nazioni. 


— Una pendenza) dra dà in- 
teressanti. ragguagli sui prodotti, sulla popola- 
zione e sul commercio della Nuova Andalusia, 
Stato situsto all’uccidente di Caracas, capitale 
della’ Venezuela, e che ha uma estensione litto- 
rale di oltre cento leghe. .. : - . 

Questolittorale presenta generalmente spiagge 
sabbiose le quali hanno una grande estensione 
e giungono fino al piò delle Cordigliere, e qual- 
che volta, per una apertura, verso le Llanos, 
vaste pianure nelle quali lo sguardo si perde 
nella foro immensità. Ease sembranò formate di 
terreno ‘di transizione -argilivso o eretacoo, 0 
mentre che la parte orientale del littorale è 
fiancheggiata da una muràglia ‘di granito con- 
tro la quale i flutti vengono £'spezzarsi, senza 
potervi penetrare, danno facilsiiente accesso al 
mare. Golfi sicuri e profondi, baie e rade spa- 
ziose possono accogliere vasc:lli del più forte 
tonneliaggio. Vi abbondano variatissime specie 
di volatili acquatici, il pesce pure vi abbonda. 
Le perle si trovano. nel golfo di Cariaco. A tre 
leghe da questo littorale giace. l'isola ingleso la 
Trinità e a ‘quindici leghe, l'isola venezuelana 
la Margherita; dal quale esse devono essere 
state separate da una di quelle forti e sotter- 
ranes commozioni alle quali esso è esposto, 
come a periodi fissi, il continente americano. 

L'isola della Margherita colle sue dipsndenze 
forma lo Stato della Nuova Sparta e ha per ca- 
pitale Juan Griego. Quantunque il suolo sia a- 
rido, e contenga appena pasture sufficienti per 
nutrire un po’ di bestiame, e che tutto vi sia 
scarso, gli abitanti non emigrano affatto.. Essi 
sono al numero di 100,000 e vivono per così 
dire della loro pesca che sovente vanno a ven- 
dere molto lontsno. Questa isola è poco visitata 
dagli stranier.. È a Carupano che i nativi com- 
prano generalmente gli oggetti dei quali essi 
‘possono aver bisogno. 

Questi fieri e robusti pescatori, il coraggio 
dei quali è leggendario, discendno dalla fa- 
moss tribù dei Caraibi, la sola che prima della 
conquista avesse raggiunto un certo grado di 
civiltà. Non solamente aveva saputo organiz- 
zarsi politicamente, ma avera acquistato alcune 
nozioni di commercio e di industria. Esa esten- 
deva sulle sue fragili piroghe, il tipo dell» quali 
è ancora conservato alla Margherità, relazioni 
commerciali su tutto il littorale e fino sulle isole 
vicine; fra esse, San Tommaso era divenuta un 
cantro importante per le loro transazioni. Al 
tempo degli Spagmoli le perle della Margherita 
erano rinomate. Al presente, questa pesca è 
affatto abbandonata. 

L'aspetto della terra ferma è molto diffe- 
rente. Al di là delle spiagge si trova una vege 
tazione vigorosa, delle vergini foreste d’una 
estensione immensa, i cui alberi secolari for- 
niscono eccellente leguame per la onstruzione 
delle case, delle navi; poi piantagioni di caf- 
fè, di caczo, di canne da zucchero, di cotone, 
di tabacco ; in fine lungo i fiumi, quasi tutti na- 
vigabili a una grande distanza, verzieri con 
piante ed alberi fruttiferi di cl'mi intertropicali ; 
alberi di cocco, di cui si mangia non solo il 
frutto, ma se ne estrae pure un olio Pillu- 
minazione delle priacipali città della Repubbli- 
ca; banane il cui frutto costituisce colla meliga 
il principale nutrimento degli abitanti della 
campagna. 

Il terreno racchiude inoltre ricchezze delle 

i molte sono ancora sconosciute. Quelle che 
si esplorano attualmente sono saline. Esse ap- 
partengono allo Stato di Cumana, la cui prin- 
cipale entrata consiste nella vendita del sale che 
è presentemente quasi tutto consumato nel paese 
e adoperato sui luoghi stessi per la sslatura del 


pesce, oppure spedito a Ciudad Bolivar. 


Questo sale è egualmente trasportato su tutti 
i altri punti del lttorale o dell’interno, a causa 
sua qualità superiore ben conosciuta. Se 

ne esporta una 


quantità alla Nuova | 


Granata. La produzione di queste saline può 
essere valutata a 40 0 50,000 fanegas (la fanega 
equivale a 15) chilogrammi). È ceduta ai par- 
ticolari a ragione di 3 piastre la fanega, e ri- 
venduto a un prezzo assai più grande. L'anno 
scorso 6,000 /anegas sino state vendute a Ciu- 
dad Bolivar, a ragione di 10 e 12 piastre la fa- 
nega. 

1] terreno contiene ancora miniere di carbone, 
che si dice di qualità superiore. Esse sono di 
proprietà degli individui che abitano su quei 
terreni Un inglese arrivato recentemente a Ca- 
racss ne ha visitate alcune e spera cavarno 
grandi vantaggi per la navigazione a vapore 
nelle Antille. Egli vorrebbe stabilirne dei depo- 
siti a S. Tommaso, nelle altre Antille e a Pa- 
nama. 

Esistono ancora giacimenti argentiferi e di 
antimonio, ma si perdono facilmente i filoni, a 
motivo di sconvolgimenti del terreno, ciò che 
spiega l’insucesso di queste esplorazioni fino al 
presente. de 

Dopo questi vantaggi, bisogna pure indicare 
gli inconvenienti. Le pioggie abbondanti e lo 
straripamento dei fiumi durante und'parte del. 
l’anno formano paduli fangosi, e quindi’ febbri 
intermittenti dalle quali è difficile il guarire, e 
febbri maligne di cattivissima natura. ll vaiolo 
e la dissenteria fanno molte vittime nella popo- 
lazione. II cholera e la febbre gialla infierirono 
a varo nre con nl forza che le città sono 
state abbandonate dalle ne agi. dalle 
autorità ed anche dai snadiol. Così età 
è stata considerevole tra coloro che si sono tro- 
vati privi di ogni soccorso. î 

Se la scienza ed il lavoro possono risanara 
questi luoghi e lottare contro le: epidemie, vi è 
ancora nn flagello assai più terribile, che fa tre- 
mare la terra, scuote le montagne ed il mara. 

Nel 1853, il 15 luglio, Camana provò gli ef- 
fetti di questo terribile flagello. La città fa di» 
strutta e più di 500 persone sono restate se- 
polte sotto le rovine delle loro care. ° 

Due stagioni si osservano in maniera distin- 
tissima: quella della pioggia a quella della sic: 
cità. La prima dura dal mese di luglio fino al 
mess di settembre, e la seconda gli altri nove 
mesi dell’anno. ' 

La popolazione è disgraziatamente sparsa 
sn le coste. Essa ascende a poco più di cento 
mila anime, e si compone di originari spa- 
guuoli, d’indiani, di negri e mulatti. © © E 

Essa generalmente è di carattere dolce, affa- 
bile ed'accoghe assai bene i ‘forestieri. È agri- 
cola e pescatrice, e ama poco il servizio militare. 

Vi si trovano alcune piantagioni la superficie 
delle quali abbraccia parecchie leghe quadrate, 
ma di cui una parte è ancora incolta. ]l motivo 
di ciò è che i proprietari non sentono la neces- 
sità di coltivare una più grande porzione del 
loro avere; essi d’altronde rion troverebbero nò 
le braccia necessarie nè lo spaccio dei prodotti, 
Queste piantagioni appartengono a discendenti 
spagnuoli; esse hanno 3, 4, 5 e 6 leghe di esten- 
sione; oltre le piantagioni di cacao, di caffè, di 
cotone, di tabacco e di alberi di cocco, conten- 
gono pure vaste pianure, nelle quali i cavalli e 
le bestie cornute sono allevate nello stato sel- 
vaggio. . 

Gli Indiani, gli uomini di colore ei bianchi 
generalmente lavorano a giornata nelle pianta. 
gioni. Essi sono pagati a ragione di 2 chi 
‘sI giorno. .Nossin contratto li lega ai proprie- 
tarì; tuttavia, si fanno loro degli avanzi, che 
sono rimborsati dalla vendita dci prodotti pro- 
vonienti dal pezzo di tarrana cho loro-è gunw 
ralmente ceduto mediante una piccola retribu- 
zione. Questo terreno comprende sempre due, 
tre, quattro ettari e la loro prima cura è di fab- 
bricarsi un rancho, specie di capanna di costru- 
zione grozsolana. Essa si compone di un am- 
masso di paglia, di foglio seccate al sole e di 
fronde; il tutto sostenuto da quattro pali ficcati 
iu terra. Gli abitanti di questi’ ranchos sono 
chiamati conugueros dal nome dei conucos che si 
dà alle piautagioni che essi funno attorno alle 
loro dimore. Essi sono ricercatissimi dai pian- 
tatori, che desiderano avere sempre a loro por- 
tata delle braccia ed avere la più grande parte 
possibile dell'e loro terre coltivate. 

1 conu si dedicano speci: tà alla 
piccola coltura dei frottì e dei legumi del 

Tuttavia succed» che i conucos compren- 

ono una estensione di terieno assai considere- 

vole. Altre condizioni sono allora imposte al 

qunaltere: RG ba ancora molti altri benefizi 

che ricava dalle sue piantagioni. In caso di ces- 

sione viene stimato il valore di . ciascun albero 
e quindi pazato a ragiona della sua bontà. 

Oltre le grandi, le medie e le piccole proprietà, 
‘il govarno centrale possiede in. questo Btato, 
come in tutte le altre parti della Repubblica, 
vasti territori chiamati « baldios »; sono incalti 
e venduti secondo le circostanze, a prezzi più 0 
meno infimi. -. ve sea 

Sovente questi terreni sono ceduti gratis a 
ufficiali o soldati, come ricompensa. militare. Il 
compratore ha, inoltre, un diritto minimo a pa- 
gare al fisco. i 

Per popolare questa contrada le vallate della 
quale sono coaì ricche, e i pascoli abbondanti, 
abbisognerebbero forse venti o venticingue anni 
di pace e una emigrazione di 200,000 agricoltori. 
. Lo Stato di Cumana mantiene relazioni com- 


«merciali con San Tommaso, Curacao e le An- 


tille inglesi della Trinità ed della Barbada. 

Riceve dall'Europa, scarpe, cappelli, lane e 
piccoli oggetti di lusso, ogni spec.e di combu- 
stibili e liquidi il cui valore può fotse ascendere 
a 250,000 piastre, cicè 1,000,000 di franchi, 

L’esportazione consists in tabacco, cotone e 
soprattutto in cacno per ua valore di 2,000,000 
di franchi circa. Que.ti prodotti sono spediti 
alla Guayra e Porto Cabello, per Havre, Man- 
chester e Amburgo, a bordo delle golette del 
paese dalle 60 alle 80 tonnellate; il loro numero 
può essere di 50 o 60. 

Fra le nazioni straniere la navigazione ame- 
ricana è la sola rappreseotata in quei mari. 
Sono quattro o cinque baleniere che tutti gli 
anni vengono al golfo di Cariaco. 


DIARIO 


A Berlino le discussioni sul progetto di 
legge relativo all’autorità disciplinare eccle- 
siastica furono condotte a termine dalla Com- 
missione parlamentare, nella tornata del 5 
febbraio. Fu assai importante la discussione 


sul $ 3, del tenore seguente: « La punizione 
corporale, come pena disciplinare ecclesia- 
stica, è abolita. » Fu importante soprattutto 
perchè vennero, tanto dal governo quanto da 
alcuni membri della Commissione (e segnata- 
mente da un deputato cattolico) addotti molti 
fatti, i quali dimestrerebbero che fino a que- 
sti ultimi tempi fu praticata come un mezzo 
di punizione ecclesiastica la pena del bastone. 
Questo paragrafo venne approvato dalla Com- 
missione, coll’aggiunta di queste parole: « o 
come mezzo di punizione. » 

Sui $$ 5 e 6 si è pure impegnata una di- 
scussione per deliberare se gli istituti di cor- 
rezione pei sacerdoti cattolici (che il progetto 
di legge lascia sussistere, sottoponendoli alla 
sorveglianza dello Stato) avessero a soppri- 
mersi affatto. Dopo lunghi dibattimenti la 
Commissione conchiuse pel mantenimento dei 
medesimi, come un minor male; imperocchè, 
qualora i suddetti istituti, attualmente posti 
sotto ia sorveglianza dello Stato, venissero 
soppressi, ne seguirebbe che sotto la denomi- 
nazione di « esercizi di penitenza >» tratta- 
menti ancora peggiori continuerebbero a ve- 
nire inflitti nei conventi dai superiori eccle- 
siastici sul clero. Del resto, i paragrafi man- 
tenuti trovano il loro correttivo nella disposi- 
zione che non ammette se non gli esercizi 
ascetici volontari. Questa disposizione è più 
esplicitamente e con maggiore efficacia di 
espressioni contenuta nel $ 5, il quale pre- 
scrive che un chierico inviato dal superiore 
ecclesiastico in un istituto ecclesiastico di 
correzione non possa esservi trattenuto con- 
tro la propria volontà neppure per un istante. 


Abbiamo già accennato alla nuova confe- 
renza che ebbe mercoledì il sig. Thiers colla 
Commissione dei Trenta, nella quale confe- 
renza si discusse specialmente intorno all’ar- 
ticolo 4 del progetto della Giunta. 

Siffatto articolo è così concepito : 

« La Commissione dei pubblici poteri ri- 
mane incaricata di preparare e presentare 
all'Assemblea un progetto di legge col quale 
si provveda alla istituzione di una seconda 
Camera che non dovrà entrare in funzioni che 
dopo la separazione dell'Assemblea attuale. > 

Il signor Thiers, dopo avere espressi alcuni 
suoi concetti sul miglior modo di composizione 
di una seconda Camera e dopo aver espres- 
samente dichiarato che giudica impossibile di 
fondare un governo sensato senza sottoporre 
le leggi all'esame di due Assemblee, una delle 
quali abbia per ufficio di compulsare e l’altra 
di infrenare, entrò a discorrere della legge 
elettorale in vista specialmente del rinnova- 
mento. dell'Assemblea attuale. 

Disse dello sgomento che lo aveva colto 
quando _le prime volte intese parlare di suf- 
fragio universale ; dimostrò come un tale modo 
di elezione e di manifestazione della pubblica 
opinione possa riuscire un’arma egualmente 
agevole per tutti i partiti, laonde essa vuol es- 
sere adoperata con estrema circospezione, ed 
accennò i temperamenti e le cautele che per 
suo avviso non possono scompagnarsi dal si- 
stema di elezione fondato sulla base del suf- 
fragio universale. 

« Per parte mia, disse il signor Thiers, 
il miglior modo di dare all'elettorato delle 
qualità solide e sincere, si è di localizzare as- 
sai l’elezione. Mi piacerebbe molto che si ri- 
tornasse al sistema del circondario. Certo sarà 
difficile di ottenere la unanimità delle opinioni 
su questo punto. 

« Anche fra coloro che ordinariamente vo- 
tano d'accordo, esistono delle grandi diver- 
genze circa allo scrutinio di lista od allo scru- 
tinio locale. Ho sentito parlare di un sistema 
misto. Si annunziarono su questo punto delle 
proposte ingegnose, anzi felici; è questa una 
questione d'arte che avrete da discutere fra 
voi. Ho voluto soltanto indicarvi le mie parti- 
colari viste. 

Ora parliamo delle garanzie; io sono parti- 
giano delle garanzie di domicilio. La maggior 
difficoltà del suffragio universale è quella di 
conoscere l’elettore. 

Si deve esigere che l’elettore sia un uomo 
conosciuto, sul conto del quale non vi sia nulla 
da dire; e che colui che è detentore di una 
carta d’elettore ne sia il possessore legittimo. 
Non può essere serio, sincero il’ voto delle 
persone che non sono conosciute. Ed è per 
questo che la durata del domicilio è la garan- 
zia la più nalurale e quella indicata di prefe- 
renza. Io credo, ed il governo divide l'opinione 
mia, che la nuova legge elettorale debba es- 
sere modificata in questo senso. » 

Il signor Thiers fu interrogato da alcuni dei 
commissari, qual periodo di tempo avrebbe 
voluto fissare per la durata del domicilio. Egli 
non volle pronunziarsi in modo assoluto su 
questo proposito, soltanto si limitò ad indi- 
care due limiti, uno minimo di un anno, ed 
uno massimo di tre. 

Nella stessa seduta fu data lettura dal mi- 
nistro di grazia e giustizia della seguente ri- 
soluzione presa in Consiglio dei ministri sul- 
Particolo 4°: 

« Sarà statuito nel più breve tempo possi- 
bile, mediante leggi speciali: 

« i. Riguardo alla composizione ed al modo 
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di elezione dell'Assemblea nazionale che do- 
vrà succedere all'attuale Assemblea; 
« 2. Riguardo alla composizione ed al modò 


di elezione e alle attribuzioni di una seconda 


Camera ; 


« 3. Riguardo all'organizzazione del potere 


esecutivo per tutto il tempo che trascorrerà 
fra la dissoluzione dell'Assemblea attuale e la 
costituzione delle due nuove Assemblee. » 


Secondò le ultime notizie, il trattato di ces- 
sione della baia di Samana a una Compagnia 
americana verrebbe sottoposto dal presidente 
della repubblica di S. Domingo alla ratifica- 
zione del popolo mediante un plebiscito. I 
giornali di Nuova York recano alcuni partico- 
lari sulle condizioni del contratto. La Com- 
pagnia americana è autorizzata ad acquistare 
proprietà d’ogni natura a San Domingo, a 


disporre come le converrà, e ad intrapren- 


dervi affari d’ogni genere, emettere azioni, 
fondare banche, ecc. Questa facoltà è con- 
cessa per 100 anni. Tutti i terreni pubblici 
della penisola di Samana sono ceduti alla 
Compagnia, come pure le acque della baia di 
Samana, le isole e scogliere, con facoltà di 
disporne e di riscuotere per proprio uso i di- 
ritti di porto, di esportazione e importazione, 
e di imporre tasse dirette sulle proprietà mo- 
bili e immobili dell’isola. Su tutti i possedi- 
menti della Compagnia, i coloni saranno dis- 
pensati da ogni obbligo militare, civile o di 
altra natura verso la repubblica di San Do- 
mingo, giacchè la Compagnia si incarica di 
mantenere l’ordine mediante una polizia spe- 
ciale e tribunali istituiti da essa medesima. 
La Compagnia riceve eziandio la facoltà di 
costruire bastimenti a vele ed a vapore, tras- 
ferirli e farli navigare sotto quella bandiera 
che più le piacerà. Finalmente potrà all'uopo 
richiedere la protezione, sia della repubblica 
di San Domingo, sia di quella degli Stati 
Uniti. 

Il giornalismo americano è molto discorde 
ne’ suoi giudizi sui vantaggi e inconvenienti 
di questa cessione, per quanto concerne gli 
interessi degli Stati Uniti. : 


Il principe Lulalilo, proclamato re delle 
isole Sandwich, ha preso possesso del suo 
trono pronunciando un discorso di inaugura- 
zione pieno di dichiarazioni amichevoli per 
tutte le nazioni, la bandiera delle quali appa- 
risce nei porti dell'isola. Egli ha costituito il 
proprio ministero, in maggioranza composto 
di residenti americani. Il portafoglio degli af- 
fari esteri fu conferito al signor Bistiop, citta- 
dino degli Stati Unili. 


Camera dei Deputati. 
Giunte nominate dal Presidente del Comitato 
privato nella seduta del 9 febbraio 1873. 

Progetto di legge n. 158. — Sul reclutamento 
dell'esercito. 

Commissari : Bosi, Cerroti, Corte, Farini, Di 
San Marzano, Giudici, Larussa, Spaventa, Ta- 
scs, Torre, Verga. 

Progetto di'legge n. 157. — Aumento di al- 
cuni funzionari giudiziari presso le Corti d'ap- 
pello di Roma, Cagliari e Messina, e presso i 
tribunali civili e correzionali di Roma, Genova 
e Casale, ed istituzione di duo nuove preture 
nella città di Roma. - 

Commissari : Baccelli, De Donno, Fossa, Gar- 
zia, Ssmareli, Tamajo, Varè. 

Proposta n. 180. — Di un'inchiesta par!a- 
mentare sulie cause delle ultime rotte del Po. 

Commisssri : Di Rudivì, Finzi, Ghinosi, Guer- 
rieri-Gunzaga, La Posta, Mangilli, Ronchei. 


Sussidi a favore dei danneggiati 
dalle ultime inondazioni. 
Offerto già annunziate nel nu- 


mero precedente . . ... L 1,582,288 62 
Comune di Gavirate (Como) . » 179 50 
Offerte private ivi (id.). .... >» 800 85 
Comuni di Cadorago ed.Olginate 

(id.), lire:50 caduna. .°.. » 100 — 
Comune di Barzanò {i aa -..? 409— 
ld. di Lierna {id.) ‘.....,.» 20. — 
Offerte private ivi Gd.).....» 41 
Comuni di Barzola e Montemezzo 

(id) ...0...... -. 10.30 
Comuve di Carpeneta d’Osimo 

(Cremona). ........> 208 — 
Questua fatta nel detto comune 

ED E ERO 122 — 
Signori Guarneri ivi (id.) . . . » 66 — 


Offerto raccolte in Fontanellato 


‘per cura dol Municipio (Parma) 528 38 
Congregazione di Carità ivi (id.) » 5 — 
Comune di Compiano (id) ..» 50 — 
Spedale di Zibello (id) .... » 49 40 
1d. in Pieve Ottovillo (id.)... » 19 80 


Offerte racc.]te dalla Direzione 


della Gazzetta di Perma . » 40 — 
Comune di Amelia (Perugia) . » 100 — 
Cittadini ivi id). .......» 520 — 
Comune di Castel S. Giovanni di 

Spoleto (id.)........» 20 — 
Ii. di Montebuono (id.) . . .. » 5 
Congregazione di Carità di Stron- 

cone (id.)..........», 15 — 
Id. di Selci (d.). ........» 5 
Comune di S. Giorgio Piacentino 

(idem) ...........3 50 — 
1d di Campobello (Trapani). . » 20 — 


Comuni di Castellammare, Sala- 


paruta e Santa Ninfa (id.)L 30 — 
Comune di Camporeale (id.). . » 8- 
Congregazione di Carità di Mar 

sala (id)... ... 0.3 75 
Id. di Calatafimi (id... ...:0» 50 — 
Id. di Partanna (id) ......» 15 — 
Id. di Castellammare, Gibellina, 

Pozgioreale, Salaparuta e 

San'a Ninfa (id). ....> 86 — 
Asscciazione di mutuo soccorso 

fra gli operai di Alcamo (id.) 30 — 
Ja. di reciproca carità ivi (id.) + 10 — 


Totale L. 1,585,057 85 
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La Commissione d'inchiesta shlie scuole 
secondarie maschili e femminili si radunerà 
l’11 di questo mese e giorni successivi nella 
sala del Consiglio provinciale di questa città, 


posta nel palazzo Sinibaldi, in via Argentina, 


n. 76, dal mezzogiorno alle 5 pomeridiane, per 


udire le dichiarazioni, che le potranno. essere 
fatte sugli argomenti dell’inchiesta. 


Coloro che vorranno essere interrogati o- 


avranno da esporre fatti e giudizii concernenti 
le scuole secondarie sono pregati di farne do- 
manda alla segreteria della Commissione d’in- 
chiesta (Ministero di Pubblica Istruzione) a 
cura della quale verrà loro notificato il giorno 
e l’ora dell'udienza, quando le loro domande 
fossero ammesse. 

Le udienze della Commissione sono pub- 
bliche ; possono essere private se la persona 
invitata o ammessa ne faccia domanda. Cia- 
scuno può designare prima gli argomenti sui 
quali intende essere interrogato ; ed è sempre 
libero di non rispondere alle domande che gli 
fossero indirizzate. 

Roma, 9 febbraio 1873. 

Il Segretario : Cesane Donati. 


ELEZIONI POLITICHE 
del 9 febbraio 1873. 
Verona (2° Collegio). 3 
Inscritti cenato 766° 
Campostrini nob. Francesco voti 46 


Angelini ingegnere Gio. Batt. » 35 
Perini Osvaldo ........ » 17 
Dalisca marchese Guglielmo » 7 


Vi serà cdi fra i duo 
primi. 


Borgo a Mozzano. 
Inscritti .........1:... 537 
Puccini avv. Giovanni. . . . voti 131 


Ghivizzani Antonio ..... » 3 
Voti dispersi. ........ 7 
Vi sarà pure ballottaggio. 
fe—ecr—————__rT—___ 
MINISTERO 


DI AGRICOLTURA, mpUstRITE ‘commercio. 
Avvize di concorso. 


Si deduce a notizia di chi può avervi interesso 
che il giorno 24 del prossimo mese di marzo 
saranno aperti esami di concorso a due posti ‘ 
di sottosegretario di 3* classe nel Ministero di 
Agricoltura, Industria e Commercio. 

Gli esami saranno scritti cd ora'i, e verse- 
ranno sulle seguenti materie: 


Composizione iialiana; 1% 
Una lingua straniera; 
Geografia generale; 
Diritto commerciale; 
Diritto amministrativo; 
Economis politica. 


Per essere ammessi al concorso, i crudidsti 
dovranno far pervenire prima del giorno nove 
dello st: sso m'se di marzo al Mivistero ài Agri- 
coltura, Industria e Commercio, sezione Gabi 
netto, una domanda in carta da bollo la una 
lira, contenente le generalità ed il domicilio; 
corredata dai seguenti documenti : 


Fede di nascita da cui risulii che il candidato 
è cittadino italiano, e che ba l’età non minore 
dî 18 anni compintà nò maggiore di 30; 

Certificato penale 

Certificato di buona condottà:rilasciato dal 
Reano del comune in cui hs il proprio do- 
micilio. 


Deve inoltre il candidato comprovare di aver 
conseguito un diploma universitario, .0 di una 
Scuola superiore, o di applicazione, se 

‘ + È in facoltà dei concorrenti di aggiungete alla 
domanda anche le attestazioni degli: studi fatti 
e dei servizi eventualmente prestati allo Stato; 
dei quali titoli sarà tenuto conto dalla Commis: 
sione esaminatrice, puri pi il candidato abbia 
ottenuto l'idoneità negli esami scritti ed orali. 

T postulanti che dal inistero di Agricoltura, 
Industria e Commercio saranno .defimtivametite 
amm-ssi agli esami verranno avvertiti con let- 


i tera a domicilio: : 


Roma, 1° febbraio 1873. 


Dispacci elettrici privati 
(AGENZIA STEFANI) 
Nap l, 9. 
Questa mattina alle ore 10 il Re ha riceruto 
il comandante della squadra smericana. - 
‘ Rio Janeîro;:16 gennaio 
Oggi è partita la R. fregata” Garibald per 
continuare il suo viaggio. La saluta di S. A. R. 
il Duca di Genova, dello stato maggiore e del 
l’equipaggio è perfetta. 


Oggi sul bowlevard la rendita si contrattara 
a 55 90eil prestito a 90 85. 
Vienna, 9. 
L’imperatrice Carolina Augusta è morta oggi 
a mezzedì. 
Dresda, 9. 
ll miglioramento dello stato di salute della 


“3 regiua continua. Le forze vanno crescendo. 


N Parigi, 9. 

L'Usuvers pubblica ]a risposta da'a da Bar- 
tbélemy di Saint-Hilaire ai vescovi che scrissero 
a Thiors intorno aì conventi italiani. La risposta 
dice: « Per ordino del presidente io ho tra- 
srresso la vostra lettera al ministro degli affari 
esteri, cui tali questioni rigusrdano in modo 
speci ile. Voi poteto essere sicuri che il governo 
francese, il quale divide la vostra giusta pre- 
mura, nulla trascura per-difeadere la causa 
degli istituti religiosi in Roma. Per quanto ri- 
guarda particolarmente il Collegio Romano, che 
fa onore alla scienza italiana, il governo non 
cesserà di far valere le ragioni che possono 
farno sperare la conservazione. Voi non igno- 
rate che lo stesso governo italiano incontra nel- 
l'opinione della Camere delle difficoltà, di cui 
non può sempro trionfare. Quanto al governo 
della Repubblica, esso veglierà con cura co- 
stante, ne siate sicuro, ai grandi interessi mo- 
rali e religiosi del paese, ma comprendereto 
pore, 0 monsignore, la riserva cella quale esso 
è costre'tn di tanersi sopra un soggetto così de- 
licato e così grane » 


Parigi, 9 

IT. cmps dice che il rigetto dello proposte di 
Dufaure non è considerato dal presidente cime 
un fatto che possa cagionare una rottu:a fra lui 
e la Commissione dei Trenta. 

Parecchi membri dolla destra recaronsi ieri 
dal presidente ed insistettero a dimostrargli che 
il disaccordo esiste soltanto nella forma, e che 
un accordo nella sostanza è sempre possibile. 
Sembra che dalle due parti si creda che una 
conciliazione si possa ancor fare sulle basi del 
rapporto del duca di Broglio. î 

Madrid, 9. 

Ieri al Congresso il ministro delle fivanze di- 
chiarò che il governo non la il diritto di met- 
tere a'cuna imposta sulla rendita esterva. 

Suballe con 590 uomini attaccò la guarn'gione 
di Viladron composta di 100 uomini. L'attacco 
fu respinto. 

Le autorità di Saragozza considerano l’insur- 
rezione in questa provincia come terminata. 

Una banda carlista composta di 42 uomini 
comparve nella provincia di Toledo. 

Gli ufficiali d'artiglieria dimissionari fanno 
la consegas delle loro batterie col più grande 
ordine e tranquillità. 

La Gazzetta di Mudrid pubblica un decreto 
che riorganizza l'artiglieria, creando una sc- 


. 


OSSERVATORIO DEL 


Addì 9 febbraio 1873. 


7 ant Mezzodì 3 pom. 9 pom. Osservazioni diverse 

Las 9 701 0 760 2 759 4 Ne 9 pom. del 5 

i Barometro ..... 701 (1) : i (Dalle sr De; del gforno pe 

: Termometro esterno 67 90 10 16 PRONTO 3 

(centigrado) ) 

I V Massimo = 110C. = 88B. 

: Umidità relativa. ... 97 84 SI 86 Misimo = 61C.= 49R. 

È Umidità assoluta..... 660 719 539 6 69 Pura in 24 0r6 ma 9== 8, 

Î0 sssrccecse NE. 0 SE. 8 N.2 N.2 rima mattina, nu- 

PARRASSREE A 3 sa volo a nt cumulo-strati 
Ji Stato del cielo........ 0. piove 1. quasi | 1. nuvolo 4. cirri | alla vera con perturbazione 

| coperto e cumuli magaati ica, 


zione d'artiglieria al ministero della guerra, in 
luogo della direziano generale. 

Nel Nerd della Spagna è caduta molta neve 
che intercettò le comunicazioni. 

Keratry fu decorato deila Gran Croce de'or 
dine d'Isabelia. 

La minoranza repubblicana appoggerà la pro- 
posta per l'immediata abolizione della schiavitù 
a Cuba. ? 

BORSA DI FIRENZE — 10 febbraio. 


Rendita 5010 ..e..00000. 

Ià. fine mese 
Napoleoni d'oro . ....6. 0, 
Londra 8 meri .,. 0.0.00:% 
Francia, a vista .......0. 
Prestito Nazionale. |. .... 
Azioni Tabacchi . ....0..> 
Obbligazioni Tabacchi. ..... 
Azioni della Banca Nan, (nuove) 
Ferrovie Meridionali... .... 
Obbligazioni id. ..v000, 
Buoni Meridionali .. ....0- 
Obbligzziori Ecclesiastiche . ,. 
Banon Toscana. ......... 
Credito Mobiliare ......6., 
Banca Italo-Germanica . .... 
Banca Generale . .....0.0. 

Tucerta. 


MINISTERO DELLA MARINA. 
UFPICIO CENTRALE METEOROLOGICO. 
Firenze, 8 febbraio 1878 (ore 17). 

Cielo coperto e piovoso in tutta l'Italia: nere ‘ 
a Moncalieri. Dominano venti fra Mezzogiorno, - 
e Ponente ; forti in molti luoghi. Scirocco fortis- 
simo all'isola Palmaria. Le pressioni soro sta- 
zionarie nel Nord-Ovest della penisola. Sono - 
aumentate da 3 a 9 mm. altrove. Il Mediter- 
raneo è geveralmeute agitato; l’Adriali o è 
calmo, tranne a Venezia. Il tempo si manterrà 
gereralmente turbato; venti forti in mola 
parte del Mediterraneo. 


Firenze, 9 gonnaio 1878 (ore 14 30). 

Cielo soreno in Sicilia; nuroloro o piovoso. 
nel resto d'Italia. Mediterraneo in vari puntiagi- . 
tato; Adriatico agitato soltanto a Venezia 6 sul 
Cansilo d'Otranto. Dominano venti di sud forti ia 
qualche luogo. Pressioni leggermente diminuite ‘“* 
in Sicilia ; aumentate da 2 a 6 mm. dal sud cst- 
al nord est della penisols. Iersera e stanitte 
burrasche con grandine e scariche elettriche in' 
alcuni luoghi. Colpi di libeccio nei golfi di Gaeta 
e Napoli. Il tempo sarà alquanto migliore, ma 
son sempre probabili dei turbamenti atmosferici. 


COLLEGIO ROMANO 


LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA 
del dì 10 febbraio 1873. 


ij 
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CAMBI cIORM | LeviZza | panARO OSSERVAZIONI 


8882882888958 885 


Sconto di Banca 5 p. no 


Oro, pezzi da 20 franchi... 
| 


Press rari da î 0: 24 05, 74 cont.; 7422 1,2, 


Cert. sul mei da feto 64 75 272. 

Prestito Romano, Rothschild 74, T 93. 

Banca Romama 2240, 2235 cont.” 

Banca Gener. 602 50 cont.; 604, 575, 350 fine. 
Banca Austro-Italinma 48150 fine, 
Compagnia Fon liaria Italiana 220. 


Il Deputato di Borsa: A. Turrosr. 
It Sinda:o: A. Pist. 


°:41 - Lunedì. 10 Febbraio 18723 


persi 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA «+. 


1 nuovi eletti entrano in ufficio al 1° gennaio immediatamente successivo all'A- 
dunavza generale da*cni furcno eletti 
Art. 81 a 


Errata-Corrige. Nell'ivviso n° 627, pubblicato nel a° 40 del 9 corrente, fl giorno 
fissato per l'adunanza È il 27 febbraio e non î12L 


SOCIETÀ ANONIMA 
PER LA VENDITA DI BENI DEL REGNO D'ITALIA 


Si prereagono i signori azionisti che per deliberazione del Consiglio di ammi- 
nistrazione viene convoeàta l'assemblea generale ordinaria di questa Società nei 
suoi uffici in Firenze, vis Sant'Egidio, n° 21, i° piano, per il giorno 12 marzo p. v., 
alle cre 11 antimeridiane. 


BANCA AGRICOLA SARDA 
SOCIETÀ ANONIMA 
Per azioni mominative 


SOCIETÀ AMONINA 
STRADE FERRATE ROMANE 


Adunanza generale straordinaria. 


. . . . . è . è » . . . . . . 


ea la e e a A anta i 

5) Dei dieci consiglieri ftallani, ed aventi nel Regno il loro domicilio reale ed 
abituale, quattro saranno nominati Wial Governo, i quali anderanno soggetti alle 
medesime condizioni imposte a quelli nominati dall'Assemblea generale. 

Art. 82 Fino ache le rendite della Società non giungano a tale da poter distri- 
buire a tutte le azioni un interesse alla ragione del 6 per 100 all'anno sulloro va- 
lore nominale, le azioni direttamente garantite dallo Stato avranno nell'Assemblea 


REGOLAMENTO. e i 3 
Il Consiglio d'ammisistrazione nella sia odieras adunanza avendo stabilito îl generale una rappresentanza limitata in cagione della metà dela etna 
pes gti l'Adunanza generale straordinaria convocata pel dì undici marzo allo tica Don agi SCnZA ar ha ipsitta tariore: canto 657 
Diiale venturo, il'sottoscritto ha l'onore di portarlo a cognizione dei siguori ta e nominale delle nne © quello de re. 
azionisti. - 


N 18 dicembre 1870 im Firenze via dei 


legal: 
Es} 
novembre di quell'anno, si adunarozo 
gli azionisti promotori della Banca A- 
gricola Sarda per deliberare sull’ ordine 

el giorno lore comunicato colla lettera 
d'invito, ed în conformità dell'articolo 
138 del Codiea di commercio. 

In quell’assemblea, constatata rego- 
lare e valida a deliberare, furono eletti 


a consiglieri d'ammiuistrazione i siguorì 
G. A. Sarena, avv. Luigi Landucci, Ric- 
cardo Ciampì, ing. Vinconso Micheli, 
cav. Ginseppe d'Arcagne, generale Gio- 
vanni Serpi, depntato Giorgio Asproni; 
ed a revisori dei conti il cav. Giuseppe 
Giordano e l'avv. Laigi Raviai. 

Il 19 dello stesso mese il notaîo Carlo 
Mazzoni ricevette l'atto costitutivo di 
Società registrato il 4 gennaio 1871. Riu 
nitosi il Consiglio d'amministrazione, 
appena firmato l'atto di Società, serven= 


Ordine del giorno: 

1° Relazione del Consiglio d'ammicistrazione. 

2° Relazione dei sindàei revisori dei conti. 

3° Presentazione del conti dell'esercizio 1872 

4° Nomina di tre amministratori in rimpiazzo d’altrettanti uscenti d'officio. 

5° Nomina dei sindaci e suppiéati per la revisione del bilancio 1373. 

Il deposito dei certificati delle azioni che a mente dell'articolo 9 degli statuti 
sociali dev’esser fatto 15 giorni prima della adunanza, potrà effettuarsi presso la 
Cassa della Società nol locale suddetto, e a Torino presso la Società Generale di 
Credito Mobiliare Italiane, 

Firenze, addi 50 gennaio 1873. . 
Il Presidente del Consiglio d'Amiinietrazione 


DE pubbliimaiea) 
DANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA 
DIREZIONE GENERALE 

AVVISO. 


Il signor Ascoli Itoberto del fu Leone, domiciliato a Livorno, ha chiesto la retti- 
fica nel proprio nome e nellz propria paternità dell'intestazione del certificato 


Deposito delle azioni. 

1 depesiti di azioni saranno fatti nelle ore d'nficio presso la Cassa della Società 
in Firenze, Piazza Vecchia Santa Maria Novella, n. 7, e presso i seguenti uftizi 
sociali: in Parigi, via della Vittoria, num. 56; in Koma, piazza San Carlo al Corso, 
n. 499 A; iu Siena (stazione ferroviaria); in Napoli, idem idem; dal di 24 febbraio 
fino alle ore 4 pom. del di 6 marzo prossimo. . . 

I depositi potranno inoltre farsi, a rischio e pericolo dei signori azionisti, presso 
4 seguenti incaricati: 

T.ivorne, Signori Rodocanacchi figli e Comp. 


È dosi dei poteri accordatigli dall'articol 
Venezia, Scdo della Banca Nazionale. provvisorio n. 167 d'iscrizione di cinque azioni co) versamento di L. 600, rilasciato | 500 D. BALDUINO. 83 del stitato, nomino gli dall artico ld 
Terino, idem dalla succursale di Livorno il 3 ccrrente in capo a 4feoli Log del fu gni — SOCIETÀ ANO! Ù iù === == rale della Boclatà i si nor. si s 
Milano, idem La Direzione Generale della Banca reca pertanto ® pubblica notizia che dopo ELLE Maria inas-A postolî cal 4 
Geneva, Cassa Generale, un mese dalla data del presente avviso, ove non sorgano legali opposizioni, farà SOCIETA. I IONI AD MINIERE DI STAZZEMA : sercitare e di firmare gli atti della 


cietà cui rappresenta, ea il signor A- 
chille Rizzardi a segretario generale che; , 
nei casi d'impedimento 6 di assenza del*- 
direttore generale lo sostitaigee. £ 

1) 13 gennaio 1871 uscì il decreto Reale» 
d'spprovazione o di autorizzazione della’ 
Bocietà, B 

Il capitale sociale è di lire un milio-: 
se rappresontato da duemila azioni no-- 
‘ minative di lire cinquecento ciascuna, 
pagate per intiero le queli il capitale. 
stesso puossi aumentare di altre due- 
.| mila azioni e così di seguito sino a dieci 
milioni di lire mediante l'approvazione 
ETA Società ha per i dii. 

ocie: per incopo svolgero 

direttamente. ed indirettamente Îl ere- 
dito agrario nell'interesse dell’ agricol 3 
tura e della proprietà. Teneva sua 
sede principale in Firenze, 

L'assemblea del 21 marzo 1872 deli- 
berò di transferire questa sede princi- 


| avente sede in Siena 


Il Consiglio direttivo. invita gli Azionisti ad nna adunanza generale che avrà 
luogo nel di 18 marzo 1873, alle orè 12, in una sala della Camera di Conimercioin 
Siena per la elezione dei funzienari della Società, par li nomina del direttore, o 
di un rappresentante fiella Società presso la miniera, e dei sindaci, per provvedi- 
menti di cassa e per deliberare sopra ogni altro affaré che venisse proposto ai 
termini dell'articolo 79 dello statuto. 

Siena, 9 gennaio 1873 
508 


Trieste, Signor Salvator D. Macchioro. emettere dalla succursale di Livorno, presso cui troyansi inscritte le suddette 
Vienna, Bignoy Leopoldo Epstein. cinque azioni, un nuovo certificato coll'intestazione richiesta ji di 
Francoforte #25, Succursale della Banca del Commercio e dell'Industria di | quello anddescritto che sarà annullato. 

Darmstadt. Firenze, 20 gennaio 1873. 
Lendra, Signori IHambro e figli. ARTI 
Bruxelles, Signor Errera Openbeim. 
Marsiglia, Società Marsiglicse di Credito Industriale e Commerciale e di De- 
positi, via Montgrand, n. 24. 
Lione, Crédit Lyonnais. . 

Alle 4 pomeridiane del detto giorno, 6 marzo, i rappresentanti degli uffici che 
sopra © gli anzidetti incaricati procederanno alia chiusura del ricevimento dei 
depositi stessi, e ne faranno constare in modo autentico per mezzo di processo 
verbale redatto da notaro piubbilco. Questo pubblico ufficiale prenderà atto nel Avviso d° asta. 
verbale della chiussra delle operazioni all'ora prescritta, delle dichiarazioni emesse . 
dal titolare dell'uffizio o dall'inearicato circa il numero dei depositi, il nome dei | In seguito ad sntorizzazione del Ministero dei lavori pubblici si rende xioto che 
depositanti e l'ammontare in quantità e specie dei titoli costituenti ciascua de- {ate ore 11 ant. del giorno 18 febbraio corrente, mella solita sula di questa pre- 
positò. x fettura avanti l’illustrissimo signor prefetto della provineia, si addiverrà co) me- 

Coloro the vorrauno esegnire i depositi presso la Cassa della Società © presso |todo della estinzione delle candele col ribasso di'un tanto per cento, all'incanto 


830 


aper amo onor 


de 


R. PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI CREMONA 


CARLO BERNABEI segretario. 


| (1° publicazione) 
BANCO SETE LOMBARDO 


Gli azionisti del Banco Sete Lombardo sono convocati in assemblea generale 
pel giorno 4 marzo p. v., alle ore 12 meridiané, nella sede dello stabilimento in 
Milano, via Clerici, 12. 


RIPA Dat soAale anaiate poteri re Saona gig tradi ig ei Per l'appalto della costruzione ed immersione di metri cubi cin ila | 1° Relazione del ia si Li due corrente nmalo 1878 fa co- 
cugi a dpr saraono chiuse in pacco, sigillato positante, che porterà rppa 4 À quemi: » Ba sel eat bilancio 1972 mpnicato il to del 2 dicem- . 


di prismi di calcestruzzo in cemento idraulico da costruirsi e collo- 
carsi in prossimità del froldo di Casalmaggiore, e da immergersi 
mediante speciali barconi muniti di tavolato nella sponda subacquea 
in quelle località che verranno precisate dalla direzione dei lavori 
per la somma soggetta a ribasso d’asta di lire 92,500 00. 


bre 1872, col quale fu approvato tale 
trasferimento. 
Ha facoltà d’istituire succursali ed a- 


genzie. . 

Incominciò a fanzionare dalla data del 
decreto d'autorizzazione. . 

Avrà la durata di annî cinquanta e 
potrà essere prorogata per voto degli 
azionisti. 


Lo fedi di deposito dei pubblici stabilimenti saranno ricevute dagli nffizi sociali 
e dagli incaricati suddetti per quel numero di cartelle di azioni che esse rappre- 
sentano. 


8° Approvazione del ‘bilancio e determinazioni sull'avanzo attivo dell'eserei- 
zio 1872, articolo 37 e 41 dello statuto, 

4 Nossina di 9 membri del Consiglio d'amministràzionè a termini dell'articolo 16 
dello statuto. 

5° Nomina di 8 revisori, art. 26 dello statuto. 

6 Modificazioni ed aggiunte allo statuto, art. 28. 


Carte di ammissione. 


Eseguito il deposito dei suoi titoli ogni azionista riceverà il certificate di depo- 
sito e le carto di ammissione all'adnnanza. 


5 AVVERTENZE. î î 

All’effetto di non trattenere froppo a lungo coloro che dovessero depositare ri- | L'impresa resta vincolata all'osservanza del capitolato generale per gli appalti Per aver accesso all'assemblea dovrà farsi il. deposito di almeno 90 azioni: seat age inerte daralla faloni rappre. 
levanti partite di cartelle d'azioni, sono essi pregati a volere accompagnare i loro |di conto dello Stato, e del capitolato speciale in ‘data 14 gennaio 1873, visibile in Milano, nella Cassa del Bano Sete Lombardo; asi risulta effettivamente pagato in L. 494,400, 
depesiti con una nota o dissinta dolle carte di ammissione che desiderano, conte- lin questa Prefettura in tutte le ore d'ufficio. Se în Terîno, pressò la Banca di Torino; ' 637 Avwy. L. Ravini revisore. 
nente l'indicazione del numaro dei voti da segnarsi in ciascuna di esse. Gli aspiranti per essere ammessi all'asta devrammo nell'atto della madevima: Ù t 


L'iatestatario della carta d'ammissione potrà cederla ad altri col mezzo di di in Venosta, presso. la Bauca Veneta di Depositi e Conti Correnti; 


1. Presentare i certificati d'idoneità e di moralità prescritti dall'Art 2del capi- 


° dl din dall'articolo 17 del . in Padova, idem idem ESTRATTO. AT 
chiarazione scritta a tergo, secondo che è dinposto dall'articolo 17 dello statuto Itolato generale; ; ; : . î dieci giorni prima di quello fissato per l'adunanza, ritirando il biglietto d'ammis- (3* pubblicazione) 

sociale. 2. Esibire la ricevuta di nna delle Casse di Tesoreria provinciale, dalla quale | sione all'assemblea, sul quale sarà indicato il numero delle ari ni Il R. tribunale civile e correzionale di 

A Ammissi all'Adunanza generale. risulti del fatto deposito interinale di un ventesimo dell'ammontare dei lavori in rappresentate. s oni possedute o Ve con decreto. .i6 dicembre 1879, 

esione ° I ; grado d'asta in danaro od in cartelle di rendi@h al portatore del Debito Pubblico |" Nur ee ea Dt azioni dînao diritto ad un voto Ù num. 1fi, dichiarava che la proprietà 

L'Adananzs generale avrà luogo in una sala del palazzo della Socictà delle | dello Stato valutate ai corso di Borsa secondo l'ulfimo listino della Gassetta Ur go sg del certificato in data di Milano 90 maggio 


Strade Ferrate Romane ty Firenze, sede della detta Società, posto sulla Piazza {fciale del Regno. 


Vecchia di Santa Maria Novella, n° 7. La cauzione definitiva è del decimo sul prezzo di delibera in cartelle come sopra. 
L'ammissione comincerà alle ore 10 antimeridiane: alle ore 12 meridiane non | 11 deliberatario dovrà nel giorno successivo all'annunziatagli ‘aggludicazione sti- 
sarà più ammiesso alcimo, e l'adunanza avrà principio. pulare il relativo contratto presso questa Prefettura. 
I portatori delle carte d'ammissione dovranno esibirle all'ingresso della ssìa al| Le spese tutte inerenti all'appalto, non che quelle di registro sono a carieo del- 
notaro di ciò-incarieato, il quale noterà il loro nome, il numero e la specie |appaltatore. 
delle azioni da visi rappresentato, ed Il numero dei voti che hanno diritto di' 1: termine utile per presentare le offerte di ribasso sul prezzo deliberato, che | 


L’azionista avente:diritto di voto può farsi rappresentare all'assemblea da altro 
azionista, egualmente avente diritto di voto, mediante mandato espresso nel bi- 
glietto d'aramissione. 

Nessuno potrà avere più di dieci voti, qualunque sia il numero d’azioni posse- 
dute o rappresentate. 

Per la validità delle deliberazioni dell'assemblea è necessario che vi siano pre- 
senti almeno venti (20) azionisti, e che i votanti rappresentino almeno il quinto 


1870, num. 64706, rendita di lire 22% del 
Debito Pubblico del Regno d'Italia, îr- 
testato a favore di Tornielli conte don 
Giorgio sacerdote, mancato a’ vivi in Ve- 
nezia il giorno. 18 settembre 1972, visco- 
lato ai riguardi dél patrimonio ecelesia» 
stico conferito all’intestato, cogl’inte- 
ressi al primo gennaio 1872, e così pare 


eracttere. t © inferiori al ventesime, scade al mezzodì del giorno 19 del |‘ Angindo deserta la prima dI Milano 30 maggio 1870, mara: STOIO he 
non potranno essere inferiori mez: lel giorno le, È È i 5 = 
Di Restituzione dei depositi. corrente febbraio, come anche verrà indicato con apposito avviso, il quale sarà pesi grida Se azioni Crealo mica aarà nuovamente convocata | l'annualità di centesimi ottantatrò, vin- 


entro 20 giorni. — Il‘deposito d’azioni eseguito ed il biglietto d'ammi 
nuto per la prima adunanza sono valevoli per la seconda. canna aa 
Milano, 5 febbrajo 1873. 


pubblieato a cura di questo Ufficio. 


colato come sopra; spetta in via a350- 
Cremona, 6 febbraio 1873. 


luta ed esente dal vincolo surriferito al 
nob. conte Gregorio Tornielli fa conte 
Giorgio per modo che resta autorizzata 
la R. Direzione del Debito Pubblico a 


La restituzione dello azioni depositate avrà luogo sulla presentazione e dietro 
rittro del Curtificato di dejmsito € constatazione della incolumità dei sigilli, dopo 602 
l'adunanza stessa finchè l'ora lo permetta, e nei giorni seguenti fino a tutto il 17|% 


Il Consigliere incaricato: G. Dott. VISTOLI. 
marzo prossimo nelle consuete ore di ufficio. =——— 2 


Per il Consiglio d'Amministrazione 


‘ 622 


- c-- - 


Fer norma dei signori azionisti sì rammentano gli articoli 14, 15, 18, 23, 2, 27, 


Wat 41, 42, 81, lettera 3), e 82 del vigente atatuto della Società delle Strade ì'er- 


ch 


rafe Romane, (1). 
Firenze, 8 febbraio 1873. 


Il Direttore Generale 
G. DE MARTINO. 


(1) Arf. 14. L'adunanza generale degli azionisti, da tenersi presso la sede deRa 
Bocl Firenze, 
best pate Dir medesimi 

Le sue deliberazioni, prese in conformità degli statuti, obbligano tatti gli azio- 
nifti anche dissenzienti od assenti. 

ft 10. Ogni azionista può rappresentare nell'Adunanza fino a 1000 azioni, o 
tante che formino wirvalore nominale di-tire 500,000, sì in proprio the come man- 
datario o delegato altrui. 

11 deposito di 10 szioni.o di tante che rappresentino un valore nominale di lire 
5000 da diritto ad emettere un voto nell’Adunanza generale. 

Art. 18. Chiunque possieda più che unà carta di ampiszione, sia in proprio, si3 


quando sia regolarmente costituita, rappresenta l'universalità si 


[ 


SOCIETÀ ANONIMA 
Dell'illuminazione a gas di Civitavecchia 


A forma della deliberazione del Consiglio di Amministrazione in data 5 corrente 
sì prevengono i signori azionisti che dal giorno 35 febbraro corrento è pagabile 


il enpone per il ®> semestro 1872 in ragione di L. 10 per ogni azione nel Banco 


dei signori Filippo Pericoli e C. 
Li 8 febbraro 1873. î SL, n 
Gris. Pistoxs, incaricato. 


areceza, ag tina 


REGIA PREFETTURA DI ROVIGO 


[ESTRATTO PER INSERZIONE: 
Pacrpro., 
(25 pubblicazione) 
1 tribunale civile di Milano, sezione 2*, 
Omrgessi 


Autorizzà la Direzione Generate del 
Debito Pubblico a cancellare il vincolo 
i di usufrutto esistente: a favore. dell'ora 
defanta Darbara Genlì vedova: Piaeraza 
sui seguenti certificati, copsolidato cin- 
que per cento, tutti intestàti = Miacenza 
Catterina e-Fulvio fn Andrea ed eventuali 
nascituri da Barbara Gerli, e cioè : 5 

16 Certificato N. 1511) della rendita di 
lire 200, in data da Milano 25 settembre 


1862; 
888 Certificato N. 15111 della rendita di 
lire 290, pure in data da: Milano 25 set- 
tembre 1862; 
3° Certiticato N. 48198 della rendita di 
lire 40, in data da Milano 9 


. Il Direttore: F. FOURNIER. 
—————_ = 


DELIBERAZIONE. — gi 
(3* pubblicazione) 

Il tribpnale deliberando nella camera 

È orto del gindice de- 

forme, jan elusione del 
ordina è) Pi 

Debito Pubblico ita= 

cinquecento trenta 


sta di Martino Ma; 
gelo patto I numero c 
mila trecen santa 
6 sotto Îl ntinero na 
dodici del " telo di 
rezione del Debito Pubblico 
gno d'Italia trasferita nel Taroro dal ce 
valiere Nicola Gigli fa Michele e tra 
mutata in cartelle al portatore, che sa- 
Tanno consegnate sl ripetato cavaliere 
Ccnù deliberato dai signori cavaliere 


taquattro- 
ue de’ certificati 
icimilà movecento 
bosizione sia dalla 


tramutare tale certificato ed assegno in 
gartelle al portatore da consegnarsi allo 
stesso conte Gregorio 'l'ornielli od a suo 
legale rappresentante. i) s 
‘enezia, 31 dicembre 1872. i 
Avv. G. Barr. PacANtZZI prog. 
G. Torwebti 


Successione Crovetto, Frecia 
o Filippo. _ 
RI. dimandéne gli orott ul Giovanni © 
Battista Croyetto e di Emantela.Cro» 
vetto sno fratello maritato a Kosa Basso 
entrambi figli di Antonio non ché gli’ 
eredi di Antonio Milippo Yrecia, e di La- 
zaro Filippo Frecia, fratelli, 0 Antonio 
Frecia Filippo e Lazaro Frecia Filippo 
tutti viventi a Genova 1790-1800. 
Si rEnaTDÌ al capatina fe Rosaz ar- 
voca; . Upper Bedfort Plaee, Lon- 
don, Angloterre. 310 


Q io 1866, dai 
per delegazione o mandato fattogli da altri, non potrà emettere nelle, Adunanze AVVISO D'ASTA e a tramutare i certificati medesimi in | Nicola Palumbo giudice funzionante da 


È 3 vicepresidente, Gi ; 

generali più di 100 voti, qualunque sia il numero delle satoni per le quali le carte | per l'appalto dei lavori di rialzo ed ingrosso della R. arginatura, riordina e. com- MRI Por del frotti geosegarii in an | pori d'Arezzo uso di ogni Ò Pago i Pai PUBBLICAZIONE. __ BH 

di ammissione da esso possedute furono rilasciate. | pletamento di banca a sinistra del fiume Po, nelle successivo località denomi- / gencaio 1871 aì primo gennaio 1973, al |cembre mille ottocento seltantadue. 1 tribunale civile e correzlonale in 
‘Art 23.:Qualora nel giornq stabilito per l'Adtnanza non intervenga il numero| nate Golena Casella, Golens Beccari e Golena Conti, in provincia di Rovigo, { Fignor Giuseppe Lisa «nella qualità di ta Milano con decreto 2 gennaio 1873 ha . 


degli azionisti preséritto dal precedente art. 19,0 gl'intervenuti non rappresentino 
11 deciaò nlmeno-dol espit=l4 delle--aziont, l'Adunanza stessa dovrà dal 


Immediatamente spirali) venti giorni dz quello della prima convocazione. 
La pubblicazione della-riebuvocanione dovrà larsi nel moda stesso stabilito ne 
procedento art. 22; ma basterà sia fatta quindici giorni avanti a quéllo della nuova 


dichiarato essere Bonanomi 'Gicanng di 
| Fino Mornasco e Colombo Giuseppa dl 
Bo 8. Bartolomeo di Conto O. 


Nicora PaLvuso. 
distretto di Occhiobello, nei comuni di Gaiba e Stienta, giusta progetto ‘15 di- «Pan... È 
cembre 1872 del locale ufficio del Genio civile governativo, approvato con dis- 
spaccio del Ministero del lavori pubblici6 febbrajo 1873, num. 2504-1390, div. No 


dalla Direzione generale delle bpere idrauliche, e cioè: 


roeuratore generale delli Catterina e 

via Piacenza etedi in parti di 
della loro madre Barbara Gerli- vedova 
Piacenzs, © residenti la Catterina in 
questa città ed il Fulvio nel Brasile. 


i , : . ed autorizzarsi ‘la è del Dubito : 
i; r lavori soggetti a ribasse . . ......:.L6%0"° lano, 3 gennaio 1973. civile di Cagliari, Ù 
FEO perl ue seri vie crt i amine ria ori ||| Per ope sereni noia ci > - 2 mean.” (lai eng i COR criar Fabbri cri 
]n°prima convocazione, del pari che quelle rilasciate per la seconda convocazione ' I e î Fumato: seco icepresideni Udito il rap del giudice rela tr Ki} Ar RIO, RIIPe 
«Art. 26..L adunanza generale delibera: } in complesso L. 82,740 : Deo di role ‘uggia vieecancelliore. | Deloga sulla p pasa da dei alora 1871, intestata alla ‘predetta Ter Pa È 
- Per partito di schede segrete a pluralità relativa di auffragi nelle elezioni agli! L'asta sarà tenuta davanti il prefetto o chi per esso nel localo di residenza di e Flaminio fratelli Donetti del fu cem- | nano, in titolo di rendita al 


N. 9000 di 
si Aratta menditore ft Gi Bet 
na . ai % 


il primo a Genova ed il secon. ca 


del reddito corrispondente da rimettersi - 
a Lecce, 


a libera disposizione dellé eretti’ sunno- -' 
minato. Lau 5 i 


a 


questa prefettura col metodo dei partiti segreti nel giorné dt martedì 18 (diejotto) 
febbrajo corrente, alle ore 11 ant., aprendosi la gàra di ribasso in'lire € cente- 


nfizi; 
Per partito di alzata © seduta in tutti gli altri affari. 


r’autorizzareî Ia Direzione Generale x 
, non ostaiifo ha Inogo la votazione segreta per partito di palle biaache @}simi per ogni lire cento mal dato peritale di L. 65,740 (diconai lire sessantacinque- | Maso, 16 gennio 1878. . È Debito ;Pubblito dello Stato std 0 i acioa Bonro, | 
nere, 0 in altro moflo equivalente a giudizio ch seggio, quando sì tratti di que-|mils settecento quaranta). So 396 Dott. Vesraziamo Pavesi notaio. sare. CA rnmmtamento è quindi intentare , Ar Fasc casse 
mali, o quando i motari abbiano dichiarato dubbio l'esito -della vota-| Gli aspiranti dovranno In detto giorno ed ora presentare alla divisione 1° di ‘Matia £ orella ger- 
si Pen i fon | cl ti Maat ir et de cre babo die ati | RIDI TAMENTO DI CERTIFIONTO (poni or ali porgo UE || DID PAMONE LS 
La votazione segreta ncì modo stesso pnò aver Inogo Quando fl Presidente lo|attendibili certificati di moralità ed idoneità, nonchè la rissvuta della logale: te- SL e pubblitaztinef**  * . | distinti voi numori 165, dolla ren | 8. Maria della Muericoraia in Chissi 
creda apportuno, 0 che 6 almeno degli intervenuti ne facciano la domanda. —. |soreria pel provvisorio depasito di lire 4000 (quattromila) se in moneta metallica Il tribunale dla di Gesova in' dita annna fl primo di L.90 ed il secondo | la Co e di Carità in Città della 
‘Art, 27. Nel partiti per schedo segrate si hanno a perduti i voti dati: od in viglietti della Banca Nazionale, oppure usa cortispobdente rendita del De- | aeli’articolo sceondo della legge il a-| toe stego Detito gueogno Dr cia LIE cenno e verte Ito mila 
1 a) A ditte commerciali, collegi, corpurazioni, enti morali . bito Pubblico al corsa di Borsa. . 14 Ma 1870, con decreto 31 ottebre ù , dei . 4 enti l'o- 
i Da donne è minori; Si farà luogo a deliberamento soltanto quando una di diò è pià offerte abbia Sichiarò che ll certificato di rendita hi al pi tvessa sui SOLA redita del dome duet te ioni ca al 
Leoa interdetti, falliti 0 rotériamente sdecotti; : almeno raggiunto il minimum prestabilito nella scheda che sarà depositata sul lire 500 del Debito Pubblico del Regno er uguzi tramatamento ed intesta- Quindi al proviene porri; he dp To: 
‘ 4) A persono condannate criminalmente per delitti contro l'intégrità della per-| tavolo ove si terrà l'incanto, salve le alteriori offerte di-ribazso non inferiori al dite evito pon leggo 10 laglio | sione in cape ni soll ni Carlo @.| dall'acondireali'acquisto di qualtisai ca-> 
«song, degli averi o dell'onore altrui; ventesimo del prezzo di aggiudicazione, e le guali potrazzo essere insinuate nel- | testato è favoro di isa Carlo _Richeri | Lat anto, Ret di altri duo certificati | pitalo mobile od immobile spettante alla, 
+) A persone delle quali, a giudizio dei notari squittinatori, non apparisca dalle | abbreviato termino uble dei fatati che scadò alle ore 1 xieridiane del giorao di | con annatazione d'ipoteca a favore delle | Sofunta loro geniiica Sgr ati palla | suddetta eredità. i i pioro Do 
fhada sufficientemente stabilita I2 identità. lunedì 21 (ventiquattro) febbraje suddetto. Pari Htegio finanze per la malleveria del ti- lia Haiberti vedova Do; h na + della Pieve 50 gennaio 
ncheda £ jsità ; pian 2 siguarto del metti, distinti ‘ooi | 1873, 
Bi hanno come non iscritti sulle schede quei notti che vi si trovino seguati oltre! Avvenuta la definitiva aggiudicazione si procederà toste! in confronto dell’as- dalare Paole a fcrna appari numeri 20149 € 29600, dell'annua rendita 4 Doxmaco canonice Ragxixg © 
. quelll’ebe corrispondono al sumero degli ufficiali da eleggere. suntore alla stipulazione del relativo contratto, previa prestazione del esuzionalo | Ht29 *Ì sEno ino] Vittorio, diga | ciascuno di lire 776°. ; È * Casto MARCHETIOAI. 
+. Bo ni riscontri parità di véti fra più nominati e che tutti non:possano essere | definitivo deposito di L: 14000 (dodicimila) in valori csme-4opra pel provvisorio, | polite fratelli Richeri di essi core 3 tlbunzior AA PIERRE = i 
"è’compresi pella elezione, la sorte decide chi debba avero la preferenza. - |il quale sarà contemporaneamente restituito, ed antecipazione di L. 1000 (mille) fari, résidenti in r.la 008-! Pubblico certificati anzidetti del Debito CITAZIONE. 69. 
Le schele, eseguitone lo spoglio e proclamato dal Presidente il resultato, sa-|per le apese d'asta © di contratte, verso sutecsaiva resa di conto e par: ‘+ | eorrentae di lire 83 e cent. 3i di rendita | eso al Reale decreto 8 plamaa 1310 per Il sottoseritto usciete alanto la fon 
ranno a cura dei notazi abbyuciate. i i L'appaitatore duvrà dare il delta lavoro compiuto entie giorni 105 (centocingue) | tissctao dd primi dae, e lire 111 10! PA saministrazione del Debito Pabbilbos ‘| comparsi sulla prima citaziono distanza 
‘art. 57. Chiunque, eseguitd il deposito delle &sioni per avere fccemso all'adu-|galla data della consegna, sotto ie condizioni tnt(e portate"dal capitolsio gene- lia Direzicne del Debito Pubblico sd n° | AUtorizza la Direzione Generale del | della Ditta Salvatore De Rpsa e Cs o, 
ninza, voglia fare una propesta, deve dirigerla‘in iscritto al Presidente del Con-{rale per gli appaiti dei lavori pubblici di conto Uelio Stato, emanatò còm mini- | perare il tramutamento del suddetto Debito Fabblico dello Biato a poter eso- cei trai 
aiglio dieci giorni prima di quello dell'adunanza. stèriale deereto 31 agosto 1870, @ dal capitolato speciale risguardante il laverò in ficato rendite sacritto di e pprimae nain- ph ha 


citati 
31 Presidente la comunica sal Consiglio, il quale.ne ordina la stampa e la pub- parola, dei quali, non che dei re rea 


tivi disegni, si potrà da eggi fino al momento dott. Gio. Battista Donetti in capo ai | liotti d'iasognito domicilio: a, comparire 
di g, come aggiunta al programma. ; ' dell'asta prendere conoscenza durante l'orario d'ufficio presso la Divisione i* di | = < 7 ricorrenti figli Carlo, Flaminio e loro | 2vanti fl pretore del terzo mandamento . 
Questa pubblieazione dovrà eseguirsi almeno; cinque giorni prima di quello del- | questa Prefettura. i L : supe esce germaza ; spettando a ciasemo Lai : HL pena Rella nda a Ria mano n hi 
ladunzazò. \ . ' Rovigo, li 8 febbrajo 1873. , : pubblicazione) . sulle esime 4 x 
Be il Consiglio d'amministrazione crede che la proposta ecceda i limiti degli | 668 ii * L'Ufficiala delegato: GENNARI, Ragioniere. - -|-; Per gli effetti del all'articolo‘ 111 Meno do in te il tramout to Fini Piena een SEI 
statuti, peò sospenderne-la pubblicazione, ma dovrà riferire la proposta all'ado- fb i == dal reponenio A emialatrazione due Qusre 208 rendita pure sovra cann- | pari tompe autoriazare liatante a vendero 
nina le. | È ° ASîA terr provato con dséreto 8 ottobre ite alla di Ini vedova nobile della pocietà Anonima per. 
prat dopo esaurite le operazioni preliminari, si dA lettura dello pro- BAN NAPOLETANA AI te STI rendo moto cho | donna Emilia Raiberth, in capo ai. detti | !8 confezione delle barbabietole date în 
posizioni di iniziativa degli azionisti soci; ed il Presidente domanda se siano ap- Riniziorntàa n è mercò decreto del tribunale civile di | SE! iano e re soli successori er 9 fetibrairo ter, IT" 
. n , sir pi te’t'afinori azionisti ché vas- | FoFH 1a data 20 felibraio 1871, ricono- Ari, spettando ad ogauno di | JZoma, 9 Iribrao IeTa L st 
to. si DE) Il Consiglio d'amministrazione hs l'onore d’informare Azionisti ché l’as- | sciatasi cessata la causa del deposito di | 929! L. 1775. 5 ciere del 3e°miadimenta 
Perchè siano appoggiàte occorre Il voto di nn quarto almeno del presenti. semblea generale ordinaria avrà luogo in Napoli nel giorno di sibato 1° marzo {lire 500 fatto per titolo di c4uzione da liari, 14 1873, — Cannas, di Roma ALrosso PaLpaget.. 
Tn questo caso spetta all'Adunanza generale il decidere se la proposizione debba | pi y. alle ore 1 pom, nella sede della Società strada Moutéeliveto, n° 87, Palazzo | Bondi Maria-Stella in Gavelli Lorenzo | Presidente — Pisi — G. Delogu — C, Moa- Bav® avv. Sremett proc; - 
rimandarsi ad una nuova adunanza ordinari o straordinaria, da convocarsi nei | Ottziano. f ù x mezzo dell'avvocato Giuseppe Pai- Mirino o ceoI ac ielEdo so DIFFID, n 
modi suespressi; ovvero ‘se si debba .diseutere in una suecessiva sednta dell’ado-| A termini dell’art. 29 degli statuti sociali hanno dritto: d'intervenire all'assem- mesrizi nella Cassa A La] te sTs C. È 6 Vicocane. seg. Si diffida dia ie pen È 
nanza stessa da stabilirai nell'intervallo non minore di dieci, nò maggiore di quis-|biea quegli azionisti che, possessori almeno, di 39. azioni, me abbiano fatto il de- | mero 15160, te Srennzio T8T0, e comi i « mento dini PAIA 
dici giorni, dopo esaurito il programma primitive. posito 20 giorni prima di quello fissato per l'assemblea, cioè entro il giorno 10 |statatazi la morte al'ena Bordì Maria- RAEE 7 comune di Treggio nell da'molti ‘ 
+ Nei secondo caso, quando cioè la proposta è riservata per altra seduta della | 1 corrente mese. =’ t s* so '| Stella avvenuta ab intestato li 23 set-: TRAMUTAMENTO DI CERTIFICATO | anni residente a P: O mer » 
Stesea adunanza, avranno diritto di‘intervenire. altri azionisti, purchè facciamo Îl| ‘raje deposito potrà esser fatto: i tembre 1870, lasciando unicamente so- di rendita. del Dabito Pubblico. 1972, ad avvisarne Tori cesco di Ri- 
deposito delle azioni almeno eiaijè giorni prima, come all'ar?. 15. in Napoli, alla sedo della Sceiutà, glia Ve pie mceie  ponco] — i rpetilizno) El) rm 
A questo effetto l’avrivo della seduta riservata deve pure pubblicarsi colla in- >» Ronsa, presso la Banca Generale, OI marito suddetto com: Ams-| sl tribunale civile di Genova, sezione n particolar mi dano i signori 


dicazione delle materie nei modi e termini di cui nell'art. 21. 

‘Art, 41. L'amministrazione della Società spetta ad un Consiglio amministrativo 
eqmpaosto di sedici consiglieri, di cui dieci dovranno: essere italiani ed avere nel 
Régne d'Italia il loro domicilio reale ed abituale. Gli altri sei potranno easere 
eletti fra gli azionisti dimoranti all’estero, purchè essi eleggano domicilio nel 
Régno. j 


lia, , Domenico ed Antenio, tutti 
in età minore, dichiaravasi lo svincolo 
del detto depesito di lire 500 ed ordina- 
vasi alla fata Ammimistrazione della | ga; 
Casss del Depositi e Prestiti la reatt-jg, 
tazione di tale somma e frutti relativi 

Lorenzo 


notàj ed archivisti. 


Cassa Centrale di Risparmi è Depot di Firenze, 
Prima denuazia di an libretto swàrrito 
RO serie d' segnato di n° 118,381, per - 


» Milamo, presso lz Banca Lombarda di Depositi e Conti Correnti, prima, udita 14 relazioni del giudico de- 
» Torimo, presso la Bauca di Torino, 

n Geneva, presso lx Banca Internazionale, — 
” Firenze, presso i signori Du Fresne frères, 


» Gimevra, presso i signori Lombard Odier et C4 a favore del mentovato Gavellì o d'Italia, al 6- cen eazio la somma di L. 700, iutestato a Casini 
/ tal . ‘ È " Graine del gioruo: del fa Domenica, domiciliato in. Villa Lor legge 10 1 Ho 1861) Di irc gra di | Elvira. 

Art. 43. I componenti il Consiglio amministrativo durano in ufficio due anni, rin- RE na 5 Konco, territorio Forlivese, quale usu-|stinto cel Si ‘ intestato & Imxardo | 07€ nom si presenti alcuno a vantare 
novandosone ogni auno ls motà dell'Adusanza generale ordinaria, senza divieto | i° Relazione del Consigli6 d'amministrazione. fruttuario » norma di leggo 0 quale am- Gio. Bettiata fa Domenico, autorizzando qui caggra dl suddetto libretto sarà 
pér la rielezione degli uscenti 2° Relazione dei Revisori dei conti. Idi e me geo auiti auol f- (la Direzione del Debito Pubblico ad | cipnao cadi ica conosciuto per Je 

+ Pel primo anno dell'attivazione dci presenti statuti Il Consiglio în precedenza | 3° Approvazione del bilaucio chiuso al 31 dicembre 1872 Spettiva defunta. * 3° "of a aleposizione di atrregto al portatore | * Li 28 gennaio 1873. ‘57 
dell'Adunanza generale èstrarrà a sorte i nomi degli otto consiglieri che debbono | 4° Determinazione del dividendo. Forlì, 17 gennaio 1873. - Ganore 1° dicembre Posa = 
uscire di uffizio e ne farà la pubblicazione per norma degli azionisti. In seguito il 5° Nomina di otto consizlieri ie rimpiazzo di quelli che cessano per sorteggio. Tunsrocra dott. Paxcratica: } Carlo Cybeo presidento — Asquasciati PEA ENRICO, Gerenta. Di 
consiglieri ustiranno di tfficio per ordîne di anzianità di nomina. î Napoli, 1° febbraio 1573. «73 {301 Regio notaio. rich e, 
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